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Il boom riguarda soprattutto i single,il cui numero di viaggi 
nel 2024 sarà il doppio rispetto a quello del 2017: a met-
terlo in evidenza è SpeedVacanze.it, il tour operator che ha 
inventato i viaggi per single. 

Avventura, istinto ed edonismo sul podio dei single. A metterlo 
in evidenza è il «Report Single Traveller 2018» di SpeedVacanze.
it, il tour operator che ha inventato l'esclusiva formula dei viaggi 
per single, secondo le cui analisi quest'anno i viaggi dei single 
sono in crescita del 22%. Poi ancora per i successivi 8 anni vi 
sarà una crescita annua del 9%, con un numero di viaggi dei 
single che nel 2024 sarà il doppio rispetto a quello del 2017 e 
che nel 2026 sarà 2,4 volte maggiore. Ma c'è chi preferisce un 
viaggio avventuroso, altri danno la preferenza al relax ed altri 
ancora alla cultura. Considerando i viaggiatori in base ai loro 

«tribù dei viaggiatori».

1) La «tribù degli avventurosi».
I viaggiatori avventurosi prediligono i luoghi esotici e la natura. 
Sono alla ricerca di destinazioni sempre nuove ed amano esplo-
rare a fondo i luoghi in cui si trovano. Sono il 20% del totale.

2) La Tribù degli Istintivi.
I viaggiatori istintivi prenotano suggestionati da foto, libri e rac-
conti, ma prendono le loro decisioni d'istinto e in totale autono-
mia. Viaggiano verso mete che permettono di fare nuovi incontri. 
Sono il 15% del totale.

3) La Tribù degli Edonisti.
I viaggiatori edonisti si mettono in viaggio per il puro piacere 
del viaggio, alla ricerca di nuove occasioni di svago e di diver-
timento. «Ed amano sentirsi considerati e supportati dagli agenti 
di viaggio» aggiungono gli specialisti di SpeedVacanze.it. Sono 
il 14% del totale.

4) La Tribù del Relax.
I viaggiatori del relax pensano soprattutto a rilassarsi e ad allon-
tanarsi dallo stress della vita quotidiana. Preferiscono trascorrere 

Sono il 12% del totale.

5) La Tribù dei Social-Glamour.
Questa tribù ricerca le esperienze più glamour possibili, predi-

-

I METE - Editoriale I

Le tribù dei viaggiatori che fanno 
crescere i viaggi
di Giancarlo Roversi

essere visti dagli altri. Sono il 10% del totale.

6) La Tribù dei Serial-Traveller.
I viaggiatori seriali nutrono un desiderio così forte di organizzare 
viaggi da incentrare la loro intera esperienza di viaggio intorno 
a questo aspetto. Parlano continuamente dell'argomento, sono 
sempre pronti a partire e organizzano mediamente almeno un 
viaggio ogni due mesi. Costituiscono il 9% del totale.

7) La Tribù degli Sportivi.
É la tipologia di viaggiatori che praticano sport tutto l'anno e che 

-
dicarsi al loro sport preferito. Questa tipologia costituisce il 7% 
del totale.

8) La Tribù dei Razionali.
I viaggiatori razionali adottano un approccio rigoroso e prenota-
no solo dopo aver monitorato e confrontato le offerte più vantag-
giose. Costituiscono il 6% del totale.

9) La Tribù del Comfort.
Questi viaggiatori desiderano soprattutto momenti di privacy da 
dedicare a se stessi. Prediligono esperienze di viaggio lussuose 
per coccolarsi e nel contempo provare qualcosa di nuovo. Costi-
tuiscono il 4% del totale.

10) La Tribù della Cultura.
Le loro preferenze di solito vanno alle città d'arte e ai musei. I 
viaggiatori culturali viaggiano anche solo per andare a visitare 
delle mostre. Amano l'arte e la cultura e viaggiano spesso verso 
le capitali europee per scoprire le loro caratteristiche architetto-
niche e i loro gioielli artistici e culturali. Costituiscono il 3% del 
totale.

«La tendenza che si sta affermando nel 2018 è tuttavia quella dei 
viaggi combinati, come ad esempio New York e Riviera Maya 
oppure Singapore e Bali o anche Vietnam insieme ad altre mete, 
che stanno spopolando e che permettono la fusione di tribù ete-
rogenee di viaggiatori per un'esperienza sempre più completa 
ed autentica all'interno della quale le diverse tribù si fondono 
in un'unica tribù, dando vita a spazi e momenti di crescita e 
condivisione» puntualizza Roberto Sberna, direttore generale di 
SpeedVacanze.it.
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I METE - Alla ricerca del paradiso perduto tra gli incanti della natura e antichi miti I

Creta l'isola del sorriso 
e del benessere

di Vittorina Fellin e Giancarlo Roversi 

Se nella mente evochiamo il nome magico di Cre-
ta pensiamo subito all’estate, al mare azzurro e a 
spiagge da sogno, poi quando vi mettiamo piede 

sorprese anche fuori stagione. Insomma è un piccolo an-
golo di Paradiso racchiuso in un fazzoletto di terra galleg-
giante in mezzo al Mar Egeo.
Creta non è soltanto uno dei gioielli del Ghotha turistico 
internazionale per la sua storia antichissima per i suoi pa-
norami, per il suo mare, per le sue impeccabili strutture 
di accoglienza. Creta è anche l’isola del sorriso, per i suoi 
ambienti e i colpi d’occhio ridenti sia lungo il litorale che 
nelle valli e sulle montagne. Ma anche per il sorriso della 
sua gente sempre pronta e disponibile a mettere l‘ospite 
a proprio agio e a farlo sentire come a casa propria da 

qualunque nazione provenga in uno spirito di civile tol-
leranza e convivenza.
Culla della civiltà minoica e terra di grandi tradizioni, si 
estende per 300 km e può vantare oltre mille km di co-
ste di origine vulcanica. Creta è una meta imperdibile per 
una vacanza all’insegna del relax, dell’archeologia e del 

-
terraneo, nasconde in sé tesori inestimabili, lasciati da una 
storia ricca di avvenimenti e da una natura meravigliosa. 
Ci sono molte isole dentro Creta. Quella frenetica del turi-
smo sulla costa nord, quella più riservata, intima, privile-
giata spostata più a sud e poi quella selvaggia ed apparta-
ta dei rilievi montuosi e delle profonde gole dell’interno.
Basta allontanarsi un po’ dalla superstrada che percor-
re la costa nord, avanzando audacemente verso strade 
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non sempre facilmente pra-
ticabili, per scoprirne i lati 
più nascosti.

Vacanze tutto l’anno
L’isola più grande della 
Grecia, oggi facilmente 
raggiungibile dall’Italia 
grazie ai voli di Aegean 
sull’hub di Atene, si pre-
sta ad ogni forma di turi-
smo, da quello sportivo 
(paradiso per il trekking, 
la mountain bike e le im-
mersioni subacquea) a 
quello per famiglie senza 
trascurare quello più d’elite per chi pratica il lusso. 
Il clima, tipicamente mediterraneo, è gradevole anche in 
inverno ma il momento migliore per visitarla va certa-
mente da giugno a settembre, quando il mare è più caldo, 
il sole è potente e la grandissima varietà dei paesaggi si 
esprime al meglio. 

-
te in estate, rende le temperature più piacevoli e girarla in 
lungo e in largo diventa un passatempo piacevole. Invece 
per chi sa aspettare, la vacanza comincia in autunno. Ozi 

-
va il soggiorno fuori stagione. Una tendenza cresciuta in 
questi ultimi anni, complici le tiepide giornate di estati 
sempre più lunghe e soprattutto i prezzi più favorevoli, 
attrazione fatale per la variegata tribù di coppie e sin-
gle che hanno preso le distanze dagli esodi biblici. lascia 

Anche perchè Creta, tra tutte le isole greche, rappresenta 
al meglio le opportunità concesse da un turismo desta-
gionalizzato. La vocazione rurale dell’entroterra, fatta 
di piccoli borghi arroccati sulle montagne, agriturismi, 

alberghi diffusi, unita alle ricchezze della costa, propo-
ne un mix variegato di occasioni vacanziere irresistibili. 
Infatti accanto alla sua ricchezza archeologica, al richia-
mo fatale delle suggestive leggende della mitologia cui 
è legata, Creta offre meravigliosi paesaggi, una natura 
splendida e incontaminata oltre a un meraviglioso mare 
e a stupende spiagge. Una vacanza a Creta si dimentica 

Da nord a sud passando per le montagne
La costa meridionale di Creta, quella che si affaccia sul 
caldo Mare Libico, è più apra e incontaminata. Le spiag-

barca ma se si ha voglia di seguire i sentieri che attraver-
sano gole selvagge e stradine impervie, la vista può esse-
re ripagata da spiagge caraibiche e un mare cristallino.
E’ in prossimità delle alture poi, dove gli abitanti si pro-
teggevano dalle incursioni dei pirati, che si possono sco-
vano quelle caratteristiche case in pietra che non si vedo-
no più lungo la costa. Per la particolare conformazione 

la strada diventa sinuosa e l’asfalto si modella in buche 
che sembrano cavità, per trovare piccoli gioielli dove il 
tempo sempre essersi fermato.

Un giardino di colori e sapori
L’interno dell’isola è un vero e proprio giardino dell’E-
den, dominato dai vitigni che producono secchissimi vini 
bianchi (buonissimi quelli delle cantine Zulufaki e Kour-
kovlou Winery a Patsos) e dagli ulivi secolari che abitano 
la campagna in modo prepotente.
Sono dappertutto, con varietà come koroneiki, piccole 
olivette che ricordano le nostre taggiasche, e mirabello 
tipica di Creta. 
L’olio prodotto è dorato e pieno e usato in generosa 
quantità sul dakos, il pane secco a cui vengono aggiun-
ti capperi, cetrioli, pomodori, feta e aceto balsamico ne 
potenzia i sapori.



8 I profumi di questa potente macchia mediterranea si ri-
trovano facilmente nei piatti dei migliori ristoranti della 
costa o nelle semplici trattorie di montagna. 
L’odore del timo, dei limoni, delle erbe selvatiche accom-
pagna gli ingredienti di ogni portata del Ristorante Cavo 
a Rethymo o del Peskesi a Heraklio, mentre il Ristorante 
Zaeri a Hersonison (le migliori meze della città) li propo-
ne insieme alla splendida vista del porto. 

In rotta verso la storia
Per chi ama la storia Creta riserva siti archeologici 
e monumenti di eccezionale bellezza. Il mitico pa-
lazzo di Cnosso, noto per la leggenda del labirinto 
di Minosse, i siti archeologici di Festos e Gorthina, 
il Museo Archeologico di Heraklion con il suo mi-
sterioso Disco di Festo, quelli più noti. 
Ma non dobbiamo dimenticare che Creta, culla 
della civiltà minoica, è stata anche terra di conqui-
sta per turchi e veneziani e per questo ricca di testi-
monianze che ne raccontano il passaggio. 
Tra i molti monumenti il Monastero di Arkadi, sim-
bolo dell’indipendenza cretese e della ribellione 
contro i turchi e la Fortezza veneziana a Rethymno, 
il più grande castello costruito dai veneziani duran-
te la dominazione dell’isola. 

Spinalonga, un concentrato di storia, arte e appas-
sionanti vicende umane la cui storia desta ancora 

soggezione in chi la visita. Roccaforte fondata dai 
veneziani nel 1579, poi espugnata dagli ottomani 

Oggi l’isola, pur abbandonata, grazie alla facilità 
di approdo (meno di mezz’ora dalla spiaggia di Eu-
londa) è meta di migliaia di visitatori ogni giorno. 
E così avventurandosi tra le strade strette e circolari 
circondate da mura e torrioni, alcuni ancora in pie-
di, altri ridotti a rovine, è possibile imbattersi nei 
resti di una moschea, di una chiesa ortodossa, di 
case, botteghe, scalinate, ma anche dell'ospedale 
dove venivano curati i lebbrosi.
Andando verso l’interno, merita una sosta anche 
il Museo dedicato allo scrittore e poeta Nikos Ka-
zantzakis (autore di Zorba il greco) a Mirtià. L'iti-
nerario artistico dell'autore è illustrato in ben otto 
lingue e in molti manoscritti originali qui esposti. 
Nelle vicinanze della città di Rethymno, le geome-
trie del Museo di Eleftherna, inaugurato nel 2016, 
conservano oggetti di uso quotidiano e opere d'arte 
coprendo un arco temporale di oltre 4.000 anni.
A Neapoli, luogo di nascita di Papa Alessandro V 
la cui storia è intrecciata al nostro Paese (le sue 
spoglie sono racchiuse in uno splendido sepolcro 
rinascimentale nella basilica di San Francesco a 
Bologna), si trovano le rovine del Monastero a lui 
dedicato. 



9

Creta a cinque stelle
Ad Elounda in prossimità del villaggio di Plaka nell’area 
di Aghios Nikolaos, si scorge la sagoma moderna del Blue 
Palace, probabilmente il più bello tra gli hotel resort dell’i-
sola grazie all’esclusivo affaccio sull’Isola di Spinaloga. 
Meta di vip come Lady Gaga e Rihanna, il resort offre 251 
proposte di soggiorno esclusive dislocate nel corpo cen-
trale, altre in bungalow immersi nel verde e tre ville super 
riservate. Tutti gli ambienti sono elegantemente arredati 
e vantano ampie terrazze che protendono verso il mare, 
tutte con piscina privata. 
Cinque bar e sei ristoranti offrono eccellenti proposte cu-
linarie che spaziano dai piatti tipici della tradizione isola-

Anche le attività sportive offrono una vasta scelta di pro-
poste dagli sport d’acqua al golf con un campo da 18 
buche. 

Thalassotherapy (2000 mq), dove si utilizza il poter cu-
rativo dell’acqua marina per rigenerare corpo e mente.
In una splendida posizione su uno dei più bei litorali 
dell’Isola, l’Elounda Bay Palace vanta oltre venti ettari di 
giardini e un affaccio sulla spettacolare baia Mirabello. 
Un senso di eleganza rassicurante e classica (luxury bun-
galow, suites, villas), l’eccellenza nel servizio, la grande 
varietà nell’offerta della ristorazione (ben 9 ristoranti che 
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-
mata Chenot, sono gli elementi che fanno di questo ho-
tel una vera leggenda e che lo inseriscono a pieno titolo 
nella prestigiosa collezione Leading Hotels of the World.
Cinque stelle meritatissime anche per il Dios Cove Ho-
tel ad Agios Nikolaos, un resort di lusso situato nella 
privacy della baia incontaminata di Vathi. La posizione 
unica, unita ad un’architettura sorprendente ed a ser-
vizi di alta ristorazione, declinati su ben sei ristoranti 
dove si può assaporare di tutto, dai piatti della nouvelle 
cuisine alle prelibatezze tradizionali, ne confermano la 
fama internazionale. 
Sulla strada da Agios Nikolaos a Elounda la vista si apre 
sullo spettacolare Golfo di Mirabello Bay e sul prestigioso 
St Nicolas Bay (membro del Small Luxury Hotels of the 
World) il quale accoglie l’ospite in eleganti bungalow e 
ville con piscina privata. Spostandosi verso la cittadina 
di Hersonisos, a soli due chilometri dal centro, l’Alde-
mar Royal Mare offre, oltre a campi da tennis (ben 7 in 
terra battuta, 4 in sabbia di quarzo e due di squash) e 
innumerevoli proposte sportive, il primo centro di Talas-
soterapia della Grecia “Royal Mare Thalasso”, premiato 
con il “World’s Leading Thalasso & Spa Resort” nel 2007 
(World Travel Awards).

IL PANIERE DEGLI DEI
Dopo i siti archeologici e gli splendidi monumenti di 
origine veneziana sparsi in ogni parte dell’isola, sono i 
prodotti enogastronomici la vera attrattiva. 
Lo sapevano bene i veneziani che solcavano questi pro-
fondi mari, che qui vi erano tesori di eccezionale valore 
non riconducibili alle pietre preziose ma ai prodotti della 
terra come il vino, l’olio, il miele e le erbe aromatiche.
Non va trascurata una vista alla realtà vitivinicola più 
rappresentativa della viticoltura biologica isolana, la 
cantina Gavalas (www.winesofcrete.gr). Sette ettari di 
terra generosa dove vengono coltivati i vigneti tipici cre-
tesi - i Gavalas - per varietà di uve quali Vilana, Kotsifali, 
Mantilari, nonché il Malvasia di Creta aromatico. 
A Stironas (villaggio a pochi km da Heraklion) al "MyrA-
gapi” l’esperienza gustativa si fa con il Raki. Il distillato 
che più rappresenta quest’isola e forse la Grecia stes-
sa, esce potente dagli alambicchi fumanti e viene servi-
to durante un cerimoniale quasi mistico.

La culla della dieta mediterranea
Accanto alla sua antichissima storia, ai suoi tesori ar-
cheologici e artistici, allo smagliante ambiente naturale 
che le fa da contorno, alle nobili tradizioni dell’artigia-
nato, alla sua rigogliosa agricoltura, ai fragranti prodotti 
agroalimentari (ortaggi, frutta, formaggi, vini, olio d’oli-
va, carni di agnello, pesci e frutti di mare), alla moderne 
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altri motivi d’attrazione, Creta detiene un altro primato 

da due millenni prima dell’era cristiana, della dieta me-
diterranea, un tipo di alimentazione straordinariamente 
salutare basato sui prodotti offerti dall’ambiente natura-
le sapientemente elaborati. 
Quindi occorre sfatare un mito ormai radicato, quello 
relativo all’Italia meridionale quale patria della cucina 
mediterranea che invece è stata ereditata dalla civiltà 
greca. E questo lo sapeva benissimo Ancel Keys, il pro-
feta della consacrazione internazionale della “Dieta me-
diterranea”,  spentosi anni fa nel Cilento, che nel 1957 
aveva condotto ricerche proprio a Creta, sancendo così 
la primato dell’isola egea.
Creta offre una cucina variata e sana che si esprime in 
tutta la sua fantasia e attrattiva a partire dal mezè, un 
assortimento di assaggi di apertura del pasto di straor-
dinaria fragranza e varietà. Ma soprattutto fatti apposta, 
come tutte le altre specialità della cucina isolana, per 
non appesantire la digestione né creare problemi ma 
per mantenersi sempre in forma.
La produzione più importante per l'economia cretese è 
quella dell'olio d'oliva, praticata con tecniche moderne, di 
cui la Grecia è il terzo produttore al mondo, rilevante an-
che la coltivazione di orzo, mais, riso e frumento. Eccel-
lenti sono anche i vini che si ottengono da un’ottima uva.

Si ringrazia 
Aegean Airlines. 
Regione di Heraklio (Vice presidente Alexakis Giorgio) 
Console Onorario di Grecia a Bologna Giorgia Lambraki 
Presidente della Regione di Creta Staurus Arnautakis 
Info:
www.creta-turismo.com
http://www.heraklion.gr/
www.crete.gov.gr
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I METE - Georgia una terra dalle mille sorprese I

di Carlo Riva Sergoni

Situata a cavallo fra l’Europa e l’Asia, ponte e 
crocevia di civiltà, la Georgia detiene un pa-
trimonio architettonico e artistico straordinari 
lasciati in eredità dalle complesse vicende sto-

riche vissute nei secoli passati. Con le sue chiese anti-
che e i paesaggi pittoreschi, le valli coperte da vigneti, 
le sue rinomate specialità enogastronomiche e le 2.400 
fra sorgenti e acque minerali conosciute sin dai tempi 
degli zar, il Paese attira un numero crescente di turisti.
Grazie ai collegamenti aerei operati dalla Georgian Ai-
rways la capitale della Georgia è ora più vicina all’I-
talia. Tbilisi con il suo centro storico con le stradine 
acciottolate rispecchia la lunga e complicata storia del 
Paese, che ha subito prima la dominazione persiana e 
poi quella russa. La città è caratterizzata da vari stili ar-

chitettonici, che vanno dalle chiese ortodosse orientali 

epoca sovietica. In posizione dominante sopra la città si 
trovano Narikala, una fortezza del IV secolo, e la Kartlis 
Deda, l'iconica statua della “Madre della Georgia” .
Le principali attrazioni della città sono raggruppate 
nell'antico quartiere di Tbilisi. Questa zona è famosa 
per i suoi stabilimenti balneari di zolfo alimentati da 
sorgenti termali naturali. Nelle vicinanze di Shardeni 
Street troverete numerosi ristoranti moderni e famosi, 
bar-caffetteria all'aperto, locali notturni alla moda e 
gallerie d'arte.
La fortezza di Narikala può essere vista da qualsiasi 
punto all'interno della vecchia Tbilisi. Fu costruita per 
scopi di difesa nel IV secolo ed è stata notevolmente 
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ampliata nei periodi storici successivi. Il viale Rustaveli 
è il centro della città, dove si trovano molte strutture 
governative, culturali e commerciali. Passeggiando per 
Rustaveli è possibile osservare la vita quotidiana in cit-
tà, esplorare negozi di marche internazionali e locali 
e mangiare qualcosa. Il Dry Bridge poi è sede di un 
famoso mercatino delle pulci, dove è possibile trova-
re mostre d'arte e oggetti antichi in vendita mentre la 
funicolare di Tbilisi è uno dei migliori esempi di funi-
vie del mondo. La funicolare conduce a Mtatsminda, 
uno splendido parco divertimenti e divertimento che 

storici georgiani bisogna attraversare Agmashenebeli 
Avenue che è una delle più lunghe e belle strade di 
Tblisi. Un’altra attrazione di Tblisi è il Museo Simon 
Janashia del XIX secolo che espone i principali ritrova-
menti archeologici del paese e che è di enorme inte-
resse storico. Custodisce reperti animali che risalgono 
a 40 milioni di anni fa e collezioni archeologiche e et-

museo Tblisi vanta anche il Museo d’Arte (Art Mu-
seum), uno dei più importanti musei della Georgia. Si 
possono ammirare circa 140.000 oggetti d’arte esposti 
di varie culture e periodi storici. Da non perdere in-

che è una delle più alte cattedrali ortodosse orientali al 
mondo. Il complesso della cattedrale comprende una 

-

ci secondari e splendidi giardini.
10 buoni motivi per visitare la georgia
1. Terra del Vello d’Oro - Il regno della Colchide, l’in-
cantevole Medea e il leggendario Giasone, gli Argo-
nauti e il preziosissimo Vello d’Oro non sono solo i 
personaggi di un mito greco. La Colchide è veramente 
esistita, nell'antichità fu un vero e proprio calderone 
di civiltà. Oggi la regione appartiene alla Georgia oc-
cidentale. Le numerose scoperte archeologiche e la 
tradizione dell’estrazione dell’oro con le pelli ovine, 
ancor oggi praticata nella regione dell’alta Svanetia, 
confermano la leggenda.
2. Il primo Europeo è georgiano?! - A pochi chilometri 
dalla capitale Tbilisi, si trova uno dei siti archeologi-
ci più straordinari del mondo - Dmanisi. Qui infatti 
secondo gli archeologi circa 1,8 milioni di anni fa si 
stabilì l'Homo Georgicus, il più antico uomo europeo. 
I resti fossili, gli utensili ed i manufatti di questo sito 

3. Tbilisi – Un’espressione del felice incontro tra Est 
e Ovest. Tipici balconi di legno, terme sulfuree del 
XVII secolo, botteghe e caffè artigianali, cortili italia-

ospitale creano un’atmosfera speciale in questa città. È 
storicamente nota anche per la sua tolleranza religio-
sa, particolarmente evidente nel centro storico, dove 
la moschea, la sinagoga, chiese cattoliche, ortodosse e 
armene si trovano insieme. Per questo è anche denomi-
nata la °Piccola Gerusalemme.
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4. Vino - Si dice spesso che a Georgia è la culla del 
vino. Le ricerche archeologiche e paleobotaniche han-
no confermato che la cultura del vino in Georgia risale 
a 7.000 anni fa. Sono ancora visibili i resti della prima 

-
la vino deriverebbe dal georgiano “gvino”. Il simbolo 

-
rata dove avviene la fermentazione e la macerazione 
naturale. I tour enogastronomici in Georgia permetto-
no di scoprire il vero sapore dei vini e la particolarità 
della loro produzione. Soprattutto quella dei bianchi, 
per i quali la fermentazione della vinaccia insieme al 
mosto avviene in grandi anfore di terracotta chiamate 
“Kvevri”, che dal dicembre 2013 sono entrate a fare 
parte del patrimonio dell’Unesco come patrimonio 
intangibile dell’umanità. Le anfore vengono interrate, 
consentendo così la fermentazione e la macerazione. 

cucina, fatta di sapori ricchi e genuini.
5. “Ogni piatto georgiano è una poesia” - diceva lo 
scrittore russo A.Pushkin. La cucina georgiana è il 
frutto di un terreno fertile, ricco di minerali, alimen-
tato da acque pure delle montagne del Caucaso. La 
Supra, la tavola imbandita con piatti georgiani, è una 
delle tradizioni più importanti. Assolutamente da pro-
vare Mtsvadi – spiedini georgiani di carne, Khinkali 
- ravioli, Khachapuri – focaccia con formaggio fresco) 
e Pkhali – verdure con le spezie e noci. Ogni regio-
ne, infatti, come Kakheti, Imereti, Samegrelo, Guria, 
Acharia si caratterizza per le proprie specialità.
6. L'enigma della lingua - La lingua georgiana 
( ) appartiene al gruppo sud-caucasico 
(cartvelico). L’alfabeto georgiano unico nelle sue pe-

7. I villaggi delle torri - Silenzioso e remoto villaggio 
nella selvaggia regione dello Svaneti, Ushguli rap-
presenta la località più elevata d'Europa abitata in 
modo permanente, trovandosi tra 2200 e 2410 m 
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sul livello del mare, dotato di splendide torri medie-
vali, parte del patrimonio mondiale dell’UNESCO. 
La catena montuosa del Gran Caucaso è incantevo-
le. Vi possiamo trovare cime alte oltre i 5000m tra 
cui: Mt. Shkhara (5068m), Mt. Janga (5059m) e Mt. 
Kazbegi (5047m), alla quale secondo la leggenda fu 
incatenato Prometeo.
8. Le grotte di Prometeo - Sono una delle meraviglie 
naturali della Georgia e tra le più grandi al mondo. 
Le sue caratteristiche uniche includono una varietà di 
sale e la diversità di paesaggi. Quattro strati distinti 
sono stati formati durante le diverse fasi di sviluppo 
della Terra, comprendendo vari tipi di stalattiti, stalag-

sotterranei e laghi.
9. L'Angolo di Dio - La Chiesa georgiana è una delle 
più antiche chiese cristiane al mondo, fondata nel I se-
colo d.C. dall'apostolo Andrea, il Primo chiamato. Nel 

come religione di stato. Le chiese e i monasteri, sim-
boli della vicinanza a Dio, sono stati costruiti in ogni 
dove e caratterizzano gli spazi delle città e degli am-

-
rietà di decoro delle facciate e per gli affreschi.

-
gna – Tbilisi costa circa 150,00 Euro andata e ritorno. 
Affrettatevi a scoprire il gioiello del Caucaso

Info: www.georgia.travel – www.gnta.ge

La Georgia è collegata con l’Italia grazie ai voli diretti 
operati dalla Wizz Air e dalla Georgian Airways:
• Milano Malpensa – Kutaisi (3 voli settimanali) con la 
Wizz Air
• Roma Fiumicino – Kutaisi (2 voli settimanali) con la 
Wizz Air
• Bologna – Tblisi (2 voli settimanali) con la Georgian 
Airways
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I METE - Reportage I

a passeggio 

testo e foto di Bruno Cossa

Le esplorazioni polari
In passato queste isole, data la loro posizione ge-

base di partenza per le spedizioni degli esploratori 
polari, le cui gesta alla conquista dei ghiacci artici 
sono entrate nella leggenda. Già dal 1700 pionieri 
con slitte e cani avevano tentato invano di raggiun-
gere il polo nord. Nel 1897 partendo dall’isola di 
Danskøya lo svedese August Andrée si  diresse ver-
so quella meta con un pallone aero-statico: i resti 
suoi e dell’equipaggio furono ritrovati  sulla deser-
ta Kvitøya (isola Bianca) solo nel 1930. Seguirono 

Roald 
Amundsen e Umberto Nobile con il dirigibile Nor-
ge, partito dalla Baia del Re (Kongsfjorden) pres-
so Ny Alesund, riuscirono nell’impresa. Due anni 
dopo, per proseguire l’esplorazione dell’Artico, 
Nobile ripartì, sempre da questa Baia, con il dirigi-
bile Italia ma si schiantò sul pack a 100 chilometri 
dalle isole con la perdita di metà equipaggio. Per 
essere meglio individuati dai soccorritori i super-

stiti si rifugiarono in una tenda che colorarono di 
rosso usando dell’anilina che avrebbe dovuto servi-
re per le rilevazioni altimetriche (la famosa “tenda 
rossa” che si trova oggi al Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnica di Milano). Nobile si salvò 
ma Amundsen, nel tentativo di partecipare alla sua 
ricerca, precipitò con l’aereo nel Mare di Barents 
dove perse la vita.

L’economia locale
Nell’arcipelago, oltre alla pesca e alla caccia, l’e-
strazione di carbone, che negli anni non è mai stata 
totalmente abbandonata, rimane ancora un’impor-
tante attività economica. Nei pressi di Longyearbyen, 
a Sveagruva e a Barentsburg le miniere attualmente 
in attività non rappresentano più solo risorse per l’e-
conomia, ma da qualche anno sono diventate anche 
interessanti mete turistiche. L’economia locale però 

dal turismo. Molte nazioni investono in attività di ri-

per studi sui ghiacci e sui cambiamenti climatici 

Iceberg alla deriva nel 
mar Glaciale Artico 
illuminato dal sole di 
mezzanotte
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Il ghiacciaio 

Lillehookbreen nel 
Krossfjorden

Un orso polare sulla 
banchisa
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Nel mar Glaciale Artico a 
nord delle isole Svalbard 
si possono raggiunge-
re, con navi adatte sia 
al mare aperto che alla 
navigazione fra
i  ghiacci, latitudini nord 
oltre gli 80°. La situazione 
però può variare di anno 
in anno in relazione alle 
condizioni atmosferiche, 
all’estensione dei ghiacci 
e quindi alle aperture che 

L’aurora boreale danza 
nel cielo notturno dell’I-
sfjorden
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quando il paese si è aperto anche al turismo, questo 
ha subito un notevole sviluppo e ha assunto un ruolo 
di primaria importanza. Il numero dei visitatori è an-
dato progressivamente aumentando e ora raggiunge 
all’anno le svariate decine di migliaia di escursionisti 
e crocieristi che possono usufruire, nonostante l’ubi-
cazione remota, di servizi di buon livello.

Il turismo
Organizzare indipendentemente un viaggio alle 
Svalbard è quasi impossibile per motivi logistici 
e di sicurezza ed è quindi necessario appoggiarsi 
ai molteplici operatori riconosciuti. Il modo più 
semplice per raggiungere le isole è per via aerea 
dalla città norvegese di Tromsø (un’ora e mezzo di 
volo) o dalla capitale Oslo atterrando all’aeroporto 
situato circa tre chilometri a nord-ovest di Longye-
arbyen. Avvicinandosi in volo all’arcipelago si può 
già avere in anteprima un’indimenticabile visione 
della maestosità di queste montagne artiche e delle 

-
re presente che, anche se la Norvegia continentale 
fa parte dell’area Schengen, le Svalbard ne sono 
escluse, quindi all’arrivo i visitatori saranno soggetti 
al controllo dei passaporti. I turisti che non hanno 
programmato di imbarcarsi per una crociera hanno 
solo l’imbarazzo della scelta fra un’ampia offerta di 
escursioni che variano in relazione alle stagioni (il 
suggestivo autunno artico, la notte polare con le au-
rore boreali, la fredda e luminosa primavera o l’alta 
stagione estiva quando il sole non tramonta mai). 
Si può fare trekking personalizzato, navigazioni in 
barca, sci-alpinismo, safari in motoslitte o su slitte 
trainate da cani, spedizioni con racchette da neve 
e kayak per esplorazioni fra ghiaccio, foche e tri-

i più temerari, escursioni di due settimane al polo 
nord. Da considerare anche la ricerca di fossili, la 
speleologia nei ghiacciai, l’equitazione, le visite in 
miniera e il birdwatching. Le escursioni sono tutte 
guidate e scortate da guide armate per tenere lon-
tano gli orsi e i prezzi sono decisamente elevati, 
superiori ai già elevati standard della Norvegia con-
tinentale. A Longyearbyen inoltre si tengono molti 
eventi culturali e sportivi fra i quali le conferenze al 
centro universitario, la Sunfest a marzo (una setti-
mana di feste, mostre, concerti per celebrare il ritor-
no del sole), la KunstPause Svalbard (3-5 giorni di 
eventi artistici e culturali in coincidenza con l’ini-
zio della notte polare), concerti di musicisti famosi 
(Polar Jazz Festival Dark Season 
Blues -

di Spitsbergen a inizio giugno. 

Anche i turisti che hanno scelto di esplorare l’arci-
pelago a bordo di un’agile ma robusta nave, adatta 
sia al mare aperto che alla navigazione fra i ghiac-
ci, godranno di esperienze entusiasmanti. Questo 
è l’unico modo, incuneandosi fra gli iceberg, per 
raggiungere luoghi altrimenti inaccessibili e os-
servare le più spettacolari meraviglie dell’Artico. 
I programmi di navigazione offerti dagli operatori 
turistici sono molteplici e propongono crociere di 
diversa durata con svariati itinerari, così come può 
variare il grado di confort a bordo e ovviamente il 
costo, comunque sempre piuttosto oneroso. Oc-
corre però sapere che non è mai garantito il totale 
rispetto del programma di viaggio che può esse-
re soggetto a variazioni anche consistenti in base 
alle condizioni atmosferiche e all’estensione dei 
ghiacci al momento della crociera. I mesi migliori 
per la navigazione sono luglio e agosto quando il 
pack offre le massime aperture, mentre in giugno 
e settembre, avvicinandosi alla banchisa polare, i 
ghiacci potrebbero impedire la circumnavigazione 
completa dell’arcipelago. In assenza di problemi la 
nave può così oltrepassare l’ 80° parallelo per rag-

accessibili, le frastagliate scogliere, gli imponenti 

Uno straordinario viaggio fra grandiosi e solitari 
paesaggi illuminati dal sole di mezzanotte con le 
sue lunghe ombre, dove regna il silenzio e dove 
è possibile avvistare la fauna artica. Ogni nave di-
spone di svariati gommoni Zodiac per trasportare i 
passeggeri in escursioni che consentono, navigan-
do fra i blocchi di ghiaccio alla deriva, di osservare 
da distanza ravvicinata balene, trichechi, diverse 

-
prattutto il re delle Svalbard: l’orso polare. Tramite 
sbarchi quasi sempre “bagnati” si raggiunge anche 
la terraferma per entusiasmanti escursioni e incontri 
con i mammiferi terrestri accompagnati da esper-
ti naturalisti e da guardie armate. In queste uscite 
inevitabilmente ci si bagna e il gelo non dà tregua 
ma chi preferisce evitare lo sbarco può partecipare 
ai frequenti incontri culturali che, in concomitanza, 
si tengono a bordo. Chi opterà per le uscite potrà 
sovrapporre alle meraviglie della natura le visite a 
insediamenti remoti e alle città fantasma dei bale-
nieri, dei cacciatori e dei minatori e “toccare con 
mano” le straordinarie emozioni che il Grande 
Nord è in grado di offrire.

Il clima
La neve e il gelo nell’arcipelago sono abituali per 
almeno dieci mesi l’anno e possibili anche duran-
te la breve estate. Il clima all’interno delle isole, a 
seguito dell’altitudine e della lontananza dal mare, 
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ha caratteristiche spiccatamente polari.  Sulle coste 
occidentali, lambite dalle ultime propaggini set-
tentrionali della Corrente del Golfo, è più mite e 
rende in estate le acque libere dai ghiacci, quindi 
navigabili.
La morsa della banchisa imprigiona le isole durante 
i lunghi e bui mesi invernali con temperature che al 
livello del mare possono raggiungere valori inferiori 
a -30°C ma con andamenti che mediamente si ag-
girano su -14°C, da considerarsi relativamente miti 
per queste alte latitudini. Il record di temperatura 
più bassa a Longyearbyen è stato raggiunto nel mar-
zo 1986 con -46,3°C. Durante le giornate di sole 
estive si possono raggiungere anche i 20°C (la tem-
peratura più alta mai registrata a Longyearbyen è 
stata 21,3°C nel mese di luglio 1979), ma la media 
si aggira sui 5-6°C anche se il vento, quasi sempre 
presente, fa percepire valori inferiori. Le condizioni 
meteorologiche possono cambiare improvvisamen-
te, la nebbia è frequente e l’aria umida proveniente 
dall’Atlantico porta pioggia o neve che si concentra 
in particolare dove i venti incontrano le montagne. 
Tuttavia le precipitazioni sono rare (dell’ordine di 
200 e 400 mm/anno), anche se più abbondanti in 

quindi caratterizzata da un clima polare secco che 
deserto artico”.

Anche le Svalbard purtroppo risentono dei cam-
biamenti climatici e del riscaldamento globale del 
pianeta. Gli ultimi cinque anni sono stati i più caldi 
mai registrati nella zona polare la cui banchisa lo 
scorso anno ha raggiunto la minore estensione e lo 
spessore più ridotto dal 1979, data in cui ha ini-
ziato a essere monitorata via satellite. Secondo le 
Nazioni Unite il global warming qui sarebbe due 
volte superiore che nel resto del pianeta e i ghiac-
ci si starebbero sciogliendo molto più rapidamente 
rispetto alle previsioni. Il progressivo arretrare del 
fronte dei ghiacciai e la comparsa di nuove specie 
marine sono alcuni tra gli effetti visibili più evidenti 
di questo fenomeno. La fusione dei ghiacci renderà 
l’Artico più accessibile allo sfruttamento e quindi 
più vulnerabile. Si stanno già aprendo nuove rotte 
di navigazione, “passaggi a nord-ovest” che colle-

condizionare gli scenari geopolitici di quest’area e 
già sono molte le richieste di concessioni per l’e-
strazione di idrocarburi. Questi gravi segnali che ci 
provengono dalla natura mostrano una situazione 
che appare forse già compromessa e che potrebbe 
non conoscere una via di ritorno. E’ quindi evidente 
quanto sia urgente mettere in pratica le misure per 
ridurre le emissioni di gas serra decise nell’accordo 
di Parigi del dicembre 2015. 

Trichechi presso 
Phippsøya (Phip 
Island) una delle isole 
delle Sjuøyane (Sette 
Isole) nelle parte 
più settentrionale 
dell’arcipelago delle 
Svalbard
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SE PARTI DA NAPOLI 

TUTTE LE STRADE 

PORTANO AROMA.

* QUESTO MARCHIO NON É DI PROPRIETÀ DI KIMBO

TUTTO IL TALENTO DI KIMBO ANCHE IN 
CAPSULE COMPATIBILI CON MACCHINE 
AD USO DOMESTICO NESPRESSO®*

WWW.KIMBO.IT/SHOP



22

I METE - Benvenuti a bordo I

di Daniela Simoni

Primo giorno per Air Italy all'Airshow Farn-
borough International: la Compagnia 
espone e presenta il suo nuovo Boeing 
737 MAX, arrivato nel Regno Unito diret-

tamente dallo stabilimento Boeing di Everett, poco 
prima dell'inizio del salone.
Per Air Italy si tratta del secondo dei tre velivoli 
B737 MAX in consegna entro il 2018 e che raggiun-
geranno il numero di 20, nell’arco dei prossimi tre 
anni, garantendo alla Compagnia un totale ammo-

previsto dal Piano Industriale.
Il Boeing 737 Max presenta cabine moderne e 
spaziose, performance ecnoomiche e operative 

-
-

spongono anche di cabine Business Class e stanno 
operando sui collegamenti nazionali da Milano 
Malpensa già attivi per Roma, Napoli, Palermo, Ca-
tania, Olbia e, da settembre, Lamezia Terme. 
Questi voli domestici sono in connessione nel nuo-
vo hub della Compagnia: Milano Malpensa con le 
rotte a lungo raggio appena inaugurate da Air Italy 
per gli Stati Uniti: New York e Miami e, a brevissi-
mo tempo, anche per la Thailandia e l’India. 
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AIR ITALY ha sede a Olbia in Costa Smeralda 
e base operativa principale a Milano Malpensa
Nel marzo 2018 la Compagnia ha iniziato la sua 
attività con il nuovo marchio Air Italy. A maggio 
2018 ha iniziato ad operare nuovi collegamenti 
nazionali da Milano Malpensa per Roma, Na-
poli, Palermo, Catania e Lamezia Terme, pro-
grammati per consentire ottimali coincidenze 
con i nuovi voli intercontinentali come New 
York, Miami, Bangkok, Delhi e Mumbai. 
Il network di AIR ITALY include anche voli diretti 
internazionali da Milano Malpensa per Accra, 
Cairo, Dakar, L’Avana, Lagos, Mombasa, Mo-
sca, Zanzibar. Dalla base di Olbia Costa Sme-
ralda Air Italy serve con plurifrequenze gior-
naliere, tutto l’anno, Roma Fiumicino e Linate 
e offre collegamenti con un ampio numero di 
aeroporti nazionali e regionali. 

-
sta da 1 Boeing 737 MAX, 8 Boeing 737 NG, 
2 Airbus A330 200 e 3 Boeing 767-300. Entro 

nuovi aeromobili, di cui tre nuovi Boeing 737 
MAX 8 e cinque Airbus A330-200 e l’uscita dal-
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I METE - Aeroporto Marconi sempre più in orbita I

di Terry Zanetti

La città di Mosca non è mai stata così vicina 
a Bologna. Dal 13 luglio, infatti, sarà attivo il 

terzo volo giornaliero con la capitale della Fede-
razione Russa, aeroporto di Sheremetyevo (SVO), 
il più grande degli aeroporti di Mosca. Il volo sarà 
operato con Airbus A320 da 140 posti o da Boeing 
B737 da 158 posti.
 “La terza frequenza – commenta Antonello Bono-
lis, direttore Business Aviation e Comunicazione 
dell’Aeroporto di Bologna – permetterà di miglio-
rare le connessioni all’interno del network Aero-

anche i passeggeri in incoming, grazie al volo di 
rientro da Bologna programmato in serata”.
Nel dettaglio, il nuovo volo giornaliero partirà da 
Mosca alle 16.00, con arrivo a Bologna alle 18.25. 
La partenza dal Marconi è programmata alle 
19.25, con arrivo nell’aeroporto russo alle 23.40. 

Confermate inoltre le altre due partenza giorna-
liere da Bologna (alle 11.30 e a mezzanotte e 10) 
con voli di rientro sotto le Due Torri in partenza da 
Mosca alle 8.05 e 20.05. I voli sono effettuati con 
Airbus A320 da 140 posti o con Boeing B737 da 
158 posti.

inaugurato il 1° settembre del 2012 e nel 2017 ha 
registrato oltre 150 mila passeggeri, in crescita del 
19,1% sull’anno precedente.

ha proprio nell’aeroporto di Sheremetyevo il pro-

aerei con cui serve 153 destinazioni in 51 paesi. 
Nel 2017 ha trasportato 50,1 milioni di passeggeri 
con un fattore di riempimento medio dell’82,8%.
Info: www.bologna-airport.it
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I METE - Tutti assieme verso il futuro I

Un nuovo modello di business che crei valore e difenda il territorio e la società: 

di Andrea Segrè

Il problema che il mondo sta affrontando oggi, 

natura, è come garantire la sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale del pianeta “senza 
che nessuno resti indietro” (no one is left behind). 
Impegno, quest’ultimo, riportato in testa all’Agen-
da ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile proprio 
a sottolinearne l’importanza. L’Agenda, adottata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 

-
bilità da raggiungere attraverso 17 obiettivi (SDG) 
e 169 target entro il 2030. Si tratta di una visione 
integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo 
(economica, sociale e ambientale), con quel motto 
in esergo che dà la misura dell’azione: tutti assie-
me. È la stessa Agenda che richiede urgenza: 22 
target scadono nel 2020, quindi non è più pensa-
bile procedere con un modello business as usual. 
Ciò vale, naturalmente, anche per le imprese dove 
il modello di business deve cambiare adattandosi 

ai principi della sostenibilità non solo economica 
ma anche ambientale e sociale. 
Gli Obiettivi SDG sono stati condivisi anche 
dall’Unione Europea: tutti e 17 i punti di sviluppo 
sostenibile, infatti, vengono affrontati da azioni a 
livello europeo e poi nazionale (anche l’Italia ha 
un’articolata Strategia nazionale per lo sviluppo so-
stenibile). L’Europa ha fatto molta strada, soprattut-
to nella legislazione ambientale: 550 tra direttive, 
regolamenti e decisioni danno vita a uno dei più 
completi standard del mondo. Eppure il Vecchio 

-
sti pensare che ogni anno più di 400 mila perso-
ne muoiono prematuramente per le conseguenze 
dell’inquinamento atmosferico. 
Ma proprio citando l’Europa, una chiave di lettura 
importante per puntare a passi decisi verso lo svi-
luppo sostenibile è l’applicazione dell’economia 
circolare (e del relativo Pacchetto Europeo), l’an-
titesi dell’attuale modello lineare di produzione e 
consumo basato sull’impiego di materie prime per 
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la realizzazione di beni che dopo l’utilizzo diven-

possono essere riparati, riusati e riciclati per ridurre 
il ricorso a nuove risorse, è ispirato al funziona-
mento della Natura. 
Il pacchetto per l’economia circolare della Com-
missione Europea ha davvero il potenziale per 
creare nuovi posti di lavoro e modelli sostenibili 
di produzione e consumo. Secondo le stime del 
Parlamento Europeo l’economia circolare può por-
tare alla creazione di 867 mila posti di lavoro ex 
novo, dei quali 190 mila solo in Italia entro il 2030. 
Un’opportunità di modernizzazione e, contem-
poraneamente, un equipaggiamento per il futuro. 
Un nuovo modello di business che anche le im-
prese stando cogliendo come una grande oppor-
tunità a dimostrazione che si può coniugare posi-
tivamente crescita economica, tutela ambientale, 
inclusione sociale. Si potrebbe anzi dire che la 
sostenibilità aiuta il business: crea valore per il 
territorio e la società.
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I METE - Una intrigante mostra a Londra nel tempio del fashion I

di Margreta MOSS

“Est modus in rebus, sunt certi de-

nequit consistere rectum” scrive 
Orazio nelle “Satire”. 

E se è vero che c’è una misura in tutte le cose, oltre 
la quale si va in rovina, questa ce la stiamo prepa-
rando con lo sconsiderato sfruttamento delle risorse 
naturali. Lo ha capito anche la Moda. E il suo tempio 
londinese, il Prestigioso V&A Museum, ha allestito 
una mega mostra sul tema, che comincia con cin-

“Fashioned from Nature “(21 Aprile / Gennaio 27) 
esplora l’impatto che la Moda ha avuto sulla Natura 
negli ultimi 400 anni. Dai ventagli d’avorio alle stec-
che di balena, dai mantelli di ermellino ai bottoni di 
madreperla, la mostra non solo informa sugli stili e 
sui gusti del passato, dai tessuti a mano alla mecca-
nizzazione, dagli esemplari di elite alla produzione di 
massa, ma introduce anche il concetto di sostenibilità 
nell’impiego di materiali naturali e solleva interrogati-
vi su cosa possiamo imparare dagli errori del passato. 

Quante pecore bisogna tosare per vestire l’umani-
tà, quanti alberi da tagliare per ricavare la gomma, 
quanti bachi da seta da allevare, quante perle natu-
rali da razziare, quanti piumaggi di uccelli esotici 
per la vanità femminile, quante pellicce di animali 
selvatici per compiacere lo status symbol dei ricchi. 
Il primo accordo per proteggere gli animali da pel-
liccia risale al 1911 fra Giappone, Russia, Inghilterra 
e USA, ma non è servito a proteggere molte specie 
in estinzione.  Legalmente o no, si fa ancora man 
bassa di avorio e coralli, foche e balene vengono 
trucidate, foreste rase al suolo, fondali marini setac-
ciati, montagne divorate. D’accordo, non si fanno 
vestiti di marmo, ma al piano superiore della mo-
stra, a fare da sfondo ad abiti moderni, si avvicenda-
no immagini di disastri naturali dovuti all’inquina-
mento e alla devastazione dell’ambiente naturale: 
una denuncia contro lo sfruttamento senza criterio 
della natura per ragioni di estetica, vanità, potere. 
(E, per estrapolazione, dei lavoranti in alcuni paesi)
  Insomma anche la Moda ha fatto la sua parte, per 
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quanto Edwina Ehrman, curatrice della mostra, af-
fermi: “ Nessuno deve sentirsi in colpa per quello 
che indossa, solo vorrei che i visitatori uscissero 
pensando più seriamente a ciò che indossano e 
l’impatto che le loro scelte potrebbero avere”. 
E anche conoscere le alternative che in effetti stan-
no prendendo piede nelle Case di Alta Moda, a 
onore degli stilisti “ecologici”.  Ermenegildo Zegna 
è stato fra i pionieri della “moda sostenibile” , la 
sua compagnia sponsorizza regolarmente iniziative 
ambientaliste e dal 1980 si nota  più attenzione in 
generale da parte dell’industria della Moda: rici-
claggio, materiali alternativi o rigenerati, elimina-
zione dei prodotti animali. 
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Nasce così la “Eco Age” e abbiamo una viscosa da 

svedesi, accuratamente inventariate, nylon ricicla-
to, cashemere rigenerato, niente derivati dal pe-
trolio o pesticidi o spreco di acqua nel trattamento 

provengono da farina, zucchero, sale geneticamen-
-
-

tura della seta e naturalmente frutta: Arcimboldo ne 
sarebbe estasiato. Fibre dalla buccia di ananas  o 
da foglie di palma erano note anche nel 1800, ma 
ecco che nel 2017 Salvatore Ferragamo lancia la 

-
la superproduzione di succo degli agrumi italiani, 
mentre Vegea debutta con una simil pelle ottenuta 

Vestirsi dunque di “tarocco” o di “lambrusco”, o 

da Calvin Klein per Emma Watson al Met Gala del 
2016. Gucci, Sputniko, Nike,Bruno Pieters, Stella 
Mc Cartney, Wool and the Gang sono fra le eti-
chette emergenti di una Moda più responsabile e 
consapevole che fa onore alle intenzioni di Edwina 
Ehrman, che conclude “ Nonostante la denuncia 
sottointesa da questa mostra mi sento ottimista cir-
ca la moda del futuro.”  Una presa di coscienza an-
che in guardaroba, dunque, con magari una certa 
prevenzione verso il Made in China.
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I METE - Olanda non solo tulipani... I

Una rosa rossa per 
I bulbi dei tulipani sono diventati 
il simbolo stesso dei Paesi Bassi 
insieme ai mulini a vento 
e agli zoccoli   

di Camilla Rocca

I Paesi Bassi sono la patria di oltre 20 milioni di boc-
cioli di rose.E oltre il 70% della produzione deriva 

da un unico paesino del Limburgo, la provincia più a 
sud delle dodici olandesi, a pochi chilometri da Bel-
gio e Germania. Lottum è “piccolo” anche nel nome, 
che deriva da un piccolo accampamento romano. 
Ma diventa un polo d’attrazione internazionale per 
il festival biennale dedicato alle rose, che quest’anno 
cade da 10 al 13 agosto. Ma tutto in questa città è 

-
dino delle Rose), che si trova al centro di Lottum, si 
visita la peculiare combinazione tra un rosario e un 
‘Knowledge Centre’, un centro di formazione ed edu-
cazione al mondo delle rose. Un giardino unico nel 
suo genere, che ricopre un ‘area di 6000 m², dove 
ammirare le migliori rose olandesi e tedesche, aperto 
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dal 1 maggio al 30 settembre dalle 10.00 alle 16.00. 
Sono attesi quest’anno oltre 50 mila visitatori da tutto 
il mondo. E proprio dalla cittadina di Lottum parte un 
percorso per gli sportivi romantici: il percorso delle 
rose, da attraversare in bicicletta, lungo circa 35 km 
con numerosi segnali verdi che spiegano le particola-
rità delle rose. Durante il tour che attraversa non solo 
i roseti ma anche lo stesso paese, si ammirano archi 
da giardino e altri elementi a tema tipici dei giardini 
all’inglese e all’italiana; un percorso unico, condito 

nel centro del paesino troviamo l’unico negozio in-
teramente dedicato alle rose: il Rosa Flower Shop. 
Durante il festival da non perdere la visita della sug-
gestiva piazza della cittadina e la chiesa, magistral-
mente decorata con le rose. Ma anche camminare 
a piedi lungo la romantica Kasteellaan costeggiata 

lato di un campi traboccanti di rose. Sono milioni 
i boccioli di rosa attesi e decine di migliaia le rose 
recise che compongono giardini, decorano oggetti e 
riempiono vasi sparsi per la cittadina. Durante il festi-

rendendo atmosfera ancora più suggestiva. Come ac-
quistare il biglietto? In loco o tramite prevendita onli-
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ne a partire dal 1 maggio a 12.50 euro sul sitohttp://
uk.rozendorp.nl/ (o 15 euro alla cassa, 13 euro per 
over 65, gratis per under 12). Ma il Limburgo, regio-
ne tra le più agricole dell’Olanda, seconda potenza 
economica del food olandese, è famosa anche per la 
coltivazione dei pregiati asparagi bianchi, tanto che 
si può visitare anche una piccola cappella dedica-
ta al Santo Protettore dell’Asparago, festeggiato ogni 
anno con una processione. Il 66 percento della pro-
duzione di asparagi proviene da questa regione e cir-
ca 26 anni fa 250 volontari hanno creato un museo 
interamente dedicato al vegetale, con tanto di Miss 
Asparago da eleggere ogni anno.
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I METE - Sicilia da scoprire I

di Giorgia Turco 

Figlia di Urano e Gea era la ninfa Etna da 
cui prende nome il vulcano che, nel 2013, 
l'Unesco ha dichiarato Patrimonio dell'U-
manità. Generata da Cielo e Terra, che da 

sue viscere di lava, la Montagna fu da subito indi-
cata dai greci come luogo sacro.
Quel paradiso terrestre, che fu scenario del mito di 
Persefone attraverso cui gli elleni spiegarono l'alter-
narsi delle stagioni, era casa e fucina del dio Efesto, 
il fabbro degli dei. Dalla spaventosa bocca del Vul-
cano giungevano armi e scudi per le divinità mentre 
veloci fulmini sarebbero stati forgiati per Zeus, per 
punire gli ambiziosi uomini.
Quegli uomini che, al seguito del mitico Ulisse, sa-
rebbero stati cacciati dall'aiutante di Efesto, Polifemo 
che gettò loro addosso i tre faraglioni di pietra nera 
che oggi si stagliano sul lungomare di Acitrezza. 
Fu l'ambizione, invece, a muovere i Calcidesi e i 
Nassi che, nel 734 a.C., trascinati dai venti sulle 
acque color smeraldo, fondarono Naxos (l'odierna 
Giardini Naxos), la prima colonia greca di Sicilia. 
Dopo aver issato l'altare ad Apollo Architetto, i co-

loni disegnarono sul terreno la pianta della città, 
misurandone la grandezza attraverso una cordicel-
la. Non superava i 10 ettari l'antica Naxos i cui resti, 

e maschere di Sileni, simbolo del culto di Dioniso, 
raccontano la vivacità della prima colonia, vissuta 
solo 300 anni. I suoi esuli fondarono Taormina. 
Da Al qantarah (il ponte) che attraversa Giardini-

famigerate Gole probabilmente nacquero a seguito 
di un sisma causato dall'Etna. Con i suoi 25 metri di 
altezza, le Gole dell'Alcantara sono un canyon na-
turale di impareggiabile bellezza, un'oasi geologica 
unica dove è possibile passeggiare tra rocce laviche 
dalle forme più disparate e rigeneranti acque fred-
de, inebriati dai profumi della macchia mediterra-
nea, degli uliveti, degli agrumeti e dal canto delle 
174 specie di uccelli tra cui spicca l'aquila reale.   
Aquile, falchi, poiane, barbagianni, civette, gabbia-
ni, upupe volteggiano anche sulle acque turchesi 
della Riserva Orientata dello Zingaro, a pochi km 
da Castellammare del Golfo, nella Sicilia occiden-

Riserva dello Zingaro 
Foto di Marialuisa Di Dio
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maestosi carrubi, si stagliano le numerose bianche 
calette, incastonate come pietre preziose nell'anti-
ca roccia a strapiombo, mentre i fondali sono un 
brulicare di colori accesi: il rosso del corallo, il vio-
la e il giallo delle spugne.
Rossa è anche la rupe su cui sorge, a poca distanza 
dalla Riserva dello Zingaro, l'antico borgo di Sco-
pello. Un presepe di piccole case addossate all'in-
terno di un baglio del '600 con un abbeveratoio 
e una piazzetta a picco sul mare cristallino. Con i 
suoi vertiginosi faraglioni e una delle più antiche 
tonnare della Sicilia - appartenuta ai Florio - Sco-
pello si affaccia su quella costa che, un tempo, fu 
rotta privilegiata dei Fenici.
Testimonianze dell'antico popolo di navigatori e 
commercianti si trovano a Mozia, la prima colonia 
fenicia, (oggi proprietà della Fondazione Whitaker) 
e ultima roccaforte insieme a Palermo e Solunto. 
Immersa all'interno della Riserva Naturale dello 
Stagnone di Marsala, con i 45 ettari di eccezionali 
resti archeologici - le mura, il santuario, la necro-
poli, la casa dei mosaici e non ultima la splendida 
statua in marmo del cosiddetto Giovinetto - Mozia 
è un piccolo scrigno fuori dal tempo, una cernie-
ra verso quel Mediterraneo teatro di popoli di cui 
la Sicilia fu palcoscenico, a testimonianza  «che le 

-
cilia verde del carrubbo, quella bianca delle saline, 
quella gialla dello zolfo, quella bionda del miele, 

-
gra, una frenetica; una che si estenua nell'angoscia 
della roba, una che recita la vita come un copione 

-

(Gesualdo Bufalino)

Scopello
Foto di Fabio Cafà

Etna
Foto Fabio Cafà 

San Vito vista da Erice
Foto Fabio Cafà

Riserva Zingaro
Foto di Marialuisa Di Dio 
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I METE - Un viaggio nella Sardegna come nelle favole I

di Anna Maria Mazzoni

C e. L’in-
cipit è quello di una favola, in realtà il posto 

lo è e si chiama Arbatax Park Resort, un’area piena 
di natura dove il promontorio del Capo di Bellavi-
sta, nella costa centrorientale dell’isola, incontra il 

rigogliosa, sentieri dai quali osservare la più rap-
presentativa fauna isolana, calette dalle trasparenze 
cristalline. Siamo in Ogliastra una terra di bellezze 
messe in mostra con paesaggi sorprendenti, unici, 
inaspettati. Le vertiginose falesie del golfo di Oro-
sei, l’acrocoro calcareo dei Supramontes, le codule 
piene di macchia mediterranea e caverne magiche, 
la valle del Pardu, i Tacchi simili ai monoliti dell’A-
rizona del celebre fumetto di Tex Willer, le vesti-
gia nuragiche senza tempo, i borghi dove il tempo 
scorre lento e ci sono i più longevi d’Italia, i cosid-
detti centenari della blue zone. 
In un immenso parco verde, esteso per ben 60 et-

tari, nella cornice dei cinque hotel Borgo Cala Mo-
resca, Monte Turri, Telis, Dune e Cottage - tra at-
mosfere rurali sarde, bianco mediterraneo e oriente 
- c’è una vera e propria isola felice. Per celebrare 
questo angolo di Sardegna l’Arbatax Park Resort, ha 
istituito l’esclusivo VIK Club (Very Important Kids) 
dove bambini di ogni luogo potranno ritrovarsi nel-
la Repubblica della Felicità, un luogo a misura dei 
più piccoli pieno di avventura, cultura e sorprese. 
Un club a partecipazione gratuita, riservata ai bam-

personalizzato. Partecipando alle attività organiz-
zate e guadagnando i punti messi in palio, i par-
tecipanti potranno acquisire i gradi del Corpo dei 
Rangers del Parco Naturalistico Bellavista, in un 
percorso di crescita a cinque steps, che vanno dallo 
Status di Recluta a quello di Capitano.
Una realtà in continuo sviluppo che offre ai propri 
Ospiti una straordinaria “experience”, senza con-
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Parco naturalistico 

Suite di pietra

fronti, grazie anche alla nascita delle 12 nuove Sui-
te del Mare, che ricreano un angolo esclusivo dove 
riservatezza ed eleganza si fondono, circondati dal-

dallo splendido mare sardo.
L’Area del Parco, la più estesa e caratteristica del 
Resort - piena di olivastri, lentischi, mirti, ginepri 
e altre essenze della macchia mediterranea - sarà 
anche il teatro d’azione per full immersion nella 
natura con l’osservazione di tantissimi animali ca-

cinghiali, cavallini della Giara, asini, pecore muc-
che sarde, oltre a una varietà di volatili che trovano 
un sicuro rifugio in un ecosistema protetto, a due 
passi dal suggestivo Parco Marino di Capo Monte 
Santo, con precipizi calcarei che si tuffano nelle ac-
que turchesi di un mare, quello d’Ogliastra, fregiato 
di ben 6 bandiere blu.
All’interno del Parco si trova anche un caratteristi-
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Suite del mare.

Centro Benessere 
Thalasso & SPA 
Bellavista
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co Orto Biologico, denominato “L’Ortino”, dove si 
producono verdure, ortaggi e legumi, con tecniche 
di coltivazione assolutamente naturali, che vengo-
no poi consumati in alcuni dei ristoranti del Resort. 
Tuttavia anche gli adulti, potranno scegliere la va-
canza ideale nei circa 60 ettari sull’estremità della 
penisola di Capo Bellavista, dove potersi rilassare a 

-
batax Park Resort propone un soggiorno all’insegna 

-
fate dalla consulenza di professionisti e campioni 

squash, diving e snorkeling, renderanno più espe-
rienziale l’estate nella Repubblica della Felicità, 
alternati a momenti di piacevole relax nei duemila 
metri quadrati del Centro Benessere Thalasso & SPA 
Bellavista. 
Le escursioni e le attività ludiche partiranno da due 
aree simbolo del Resort munite di tutti i comfort (ri-
storanti, piscine, campi da tennis, calcio e squash): 
Telis e Cala Moresca. Quest’ultima vanta un vero e 
proprio Borgo. Costruito come un antico paesino 
della Sardegna, nasconde un fascino speciale e of-
fre emozioni uniche a chi si addentra nelle sue stra-
dine dove lo sguardo si perde ad ammirare l’amore 
e la cura con cui è stato studiato ogni particolare. 

Suite Nuraghe

Parco naturalistico
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I METE - Friuli-Venezia Giulia da assaporare I

Tradizioni ritrovate e prodotti tipici sono 
i protagonisti di un ricco ventaglio di eventi 
intriganti e tutti da vivere.

Di Ginevra Corsaroli

Antichi mestieri (come la lavorazione del le-
gno) e prodotti tipici della montagna (come 
i formaggi di malga) sono in cartellone in 
una stimolante serie di appuntamenti che la 

Carnia, montagne incontaminate in Friuli Venezia Giu-
lia, offre ai suoi ospiti per animare l’ultimo scorcio di 
estate. Un periodo ideale per godersi l’ultimo scampolo 
di vacanza: in settembre la Carnia regala ai visitatori 
profumi e colori intensi, ricchi di magia, i suoi boschi 
sono ricchi di funghi, il bestiame inizia ad abbandonare 
gli alpeggi e in folte mandrie scende a valle ripetendo 
l’antichissimo rito della transumanza. 
Monti incontaminati, natura selvaggia e silenziosa, un 
patrimonio d’arte e storia che ben poche zone di mon-
tagna possono vantare, tradizioni antiche e prodotti ge-
nuini: questo, e molto altro ancora, è la Carnia, terra di 
boschi, rocce e vallate fra le più belle del Friuli Venezia 
Giulia. La Carnia ha mantenuto intatti nei secoli i dialet-
ti e le tradizioni della sua gente, sviluppando un turismo 

a dimensione d’uomo, ecocompatibile, non affollato, 
tanto che del rispetto ambientale ne ha fatto un porta-

dunque, immergersi in un mondo fatto di autenticità e 
genuinità, essere accolti in strutture ben attrezzate, di 
qualità e a prezzi accessibili, siano esse piccoli hotel 
a conduzione familiare o alberghi diffusi, ricavati dalla 
ristrutturazione di antiche case di caratteristici paesi. Gli 
amanti dello sport possono sbizzarrirsi tra mountain-bi-
ke, cicloturismo, passeggiate, arrampicate, trekking fra 
i rifugi, equitazione, free-climbing, trekking a cavallo, 
parapendio, canoa. Non solo vacanze attive: tutta da 
scoprire la particolarissima gastronomia della Carnia e i 
prodotti tipici delle sue malghe, la sua storia antica che 
ha origini celtiche e l’ha vista come protagonista nel pe-
riodo romano (come testimoniano il Foro, l’area arche-
ologica e il Museo di Zuglio, l’antico Iulium Carnicum), 
l’arte, il folclore e l’artigianato, tutti segni di un passato 
custodito con orgoglio e riproposto con passione. 
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Fra le prime manifestazioni che la Carnia offre gli ospiti 
in questo scorcio d’estate, da non perdere il 26 agosto 
a Ravascletto la “Fiesta tas corts”, che vede le donne 
del paese intente a preparare piatti con le loro ricette 
di famiglia che si possono gustare nei cortili e nei prati 
che abbracciano le loro antiche case. Il 25 e 26 agosto, 
con “MISTÎRS Cultura, tradizioni e mestieri della Val 
d’Incarojo”,  piazze ed angoli caratteristici di Paularo 
vengono animati da rappresentazioni di antiche usanze 
e mestieri che, mescolandosi a canti e musiche, riporta-
no indietro nel tempo.
Ma ecco gli eventi in calendario in settembre.
2 settembre a Sutrio
Magia del legno
Sutrio, il paese carnico noto per la lavorazione del le-

gno, domenica 6 settembre si trasforma in laboratorio 
del legno, mettendo in mostra l’abilità dei suoi artigiani 
e di artisti ospiti, in una festa che h come scenario l’in-

ogni cortile, sotto ogni antico porticato, in ogni piazzet-
ta decine di falegnami e intagliatori lavorano davanti al 

di antichi strumenti tradizionali, e un’ottantina di scul-
tori e artigiani provenienti dall’Italia e dall’estero realiz-
zare le loro opere, alcune delle quali di dimensioni mo-
numentali. Accanto agli artisti carnici e friulani, si pos-
sono vedere all’opera scultori del Trentino, dell’Austria, 
dalla Croazia e dalla Slovenia e allievi e docenti delle 
Scuole di Intaglio del Piemonte: sotto le loro abili mani 
si delineano via via forme e il legno grezzo prende ani-
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ma. Per capire come, a Sutrio, l’artigianato del legno sia 
storia antica e tradizione, due tappe sono d’obbligo: la 
bottega del falegname Conte, rimasta intatta con tutti 
i suoi vecchi attrezzi, e il Presepio di Teno, realizzato 
nel corso di 30 anni di lavoro da Gaudenzio Straulino 
(1905-1988), maestro artigiano, che vi ha riprodotto in 
miniatura architettura e attività della Sutrio di un tempo, 
con le case, la chiesa, le botteghe, i mulini, le segherie, 
le malghe. Al legno è anche dedicato un caratteristico 
Mercatino, dove si trovano piccole sculture artistiche e 
oggetti d’uso quotidiano, mobili tipici e giocattoli, in-
cisioni decorative e complementi d’arredo. Per i bam-
bini, in programma laboratori didattici e stand dedicati 
al gioco.  Piatti tradizionali si degustano nelle trattorie 
e negli stand allestiti negli angoli più caratteristici del 
paese: simbolo della festa sono i , sorta di agno-
lotti con ripieno a base di ricotta e di una ricchissima 
varietà di ingredienti (spezie, frutta secca, uva sultani-

-
no gustare molteplici varianti. Pacchetti weekend all’Al-
bergo Diffuso Borgo Soandri (www.albergodiffuso.org).

9 settembre a Pesariis
La demonticazione e “Arlois e Fasois”
Settembre è il periodo della transumanza, ovvero il ri-
torno a valle delle mandrie che, dopo aver passato i 
mesi caldi negli alpeggi di alta montagna, trascorreran-
no i mesi invernali nelle stalle dei paesi. A Pesariis que-
sta usanza dalle antichissime origini viene festeggiata il 
9 settembre con una coinvolgente festa dedicata anche 
ai due prodotti che caratterizzano la Val Pesarina (nota 

venivano fabbricati orologi): gli orologi e i fagioli di cui 
sono ricchi i suoi orti. Un’inconsueta mostra mercato 

-
dotti tipici della Carnia. Musica e degustazione di piatti 
tradizionali nel suggestivo scenario del paese di Pesari-
is, dove sono state realizzate spettacolari e gigantesche 
“macchine del tempo” (www.pesariis.it)

8-9, 15-16 settembre a Enemonzo 
Mondo delle malghe: Mostra mercato 
del formaggio e della ricotta di malga 
Dopo la stagionatura, avvenuta durante i mesi estivi nelle 
malghe, in settembre i formaggi vengono portati a valle e 

festeggiata ad Enemonzo con la Mostra mercato del for-
maggio e della ricotta di malga, in programma quest’anno 

-
casione per scoprire e degustare i formaggi d’alpeggio (il 
particolare formaggio salato Carnia e le ricotte affumica-
te) e per assaggiare il miglior formaggio e la migliore ri-
cotta di malga decretati da un concorso che coinvolgerà 
anche i presenti, in una gara divertente e gustosa. Negli 
stand gastronomici, menu a base di formaggio, dall’anti-
pasto al dolce. Musiche e danze folkloristiche rallegrano 
la festa, durante la quale è possibile seguire dal vivo le 
varie fasi della lavorazione del formaggio e curiosare fra i 
prodotti del mercatino dell’artigianato. 

22-23 settembre a Tolmezzo 
Festa della mela 
Veramente molte sono le varietà di mela della Carnia: 
nel solo campo catalogo di Pradis di Enemonzo ne sono 
raccolte oltre 150 varietà, fra autoctone e no, portate fra 
questi monti nei tempi passati dagli emigranti di ritor-
no, dopo una vita di lavoro all’estero, alla loro terra. 
Ad esse e alla Mela Julia DOP Tolmezzo dedica questa 
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semplice ma prezioso, da assaporare in purezza, ma 
anche utilizzato da sempre in Carnia per la preparazio-
ne di torte, per impreziosire pietanze a base di carne o 
ancora trasformarsi in bevanda, quale il delizioso sidro 
o il succo. Le mele sono protagoniste di golosi menu a 
tema giocati fra ricette dolci e salate, piatti tradizionali 
e nuove proposte e della grande Mostra mercato alle-
stita da una cinquantina di produttori. Per i bambini, 
laboratori all’interno del Museo delle Arti e Tradizioni 
Popolari, parco giochi, fattorie didattiche (www.comu-
ne.tolmezzo.ud.it)

Per informazioni: info@carnia.it 
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I METE - Italia da vedere e da assaporare: Montagnana I

di Vittorina Fellin

Se il 2018 è stato indicato, dal Ministero per i 
beni culturali come l’Anno del Cibo italiano, 
il 2019 sarà quello del turismo lento inteso 
come modo per valorizzare i territori italiani 

meno conosciuti dal turismo internazionale e rilan-
ciarli in chiave sostenibile favorendo esperienze di 
viaggio innovative.
Un modo per scoprire i tesori di un’Italia che conserva 
con fatica ed orgoglio un patrimonio di cultura e di 
storia attraverso treni storici, itinerari culturali, cammi-
ni, ciclovie, viaggi a cavallo.
Montagnana, autentica perla medioevale della cam-
pagna veneta, considerato uno dei mille Borghi più 
belli d’Italia, rientra a pieno titolo in questa tipologia 
di destinazioni da scoprire.
A metà strada tra Padova e Verona, Montagnana è tra le cit-
tà murate del Veneto quella che meglio conserva la sua cin-
ta medievale che racchiude per intero il suo centro storico.
Un territorio ricco di opportunità storiche, culturali, 
enogastronomiche e ricreative che crea una destina-
zione turistica complementare al già ricco paniere di 
proposte che caratterizza la Regione Veneto anche 

UNA CITTÀ DAL FASCINO MEDIOEVALE
La bellezza maestosa della famosa cinta muraria (del 
XIII e XIV secolo) che abbraccia il suo centro storico 
con 24 torri alte 17 metri,a sua volta circondata da 
un largo fossato che oggi ospita un ampio vallo verde, 
non è la sola a colpire il visitatore. 
Il glorioso passato della città (fu Scaligera, Carra-
rese e della Serenissima), è sottolineato dai fastosi 
palazzi e dalle pregiate opere d’arte che dominano 
le vie del centro. 
Tra queste la celebre Villa Pisani Sacco progettata nel 
1552 da Andrea Palladio (dal 1996 patrimonio dell’U-
nesco assieme alle altre ville palladiane venete). e il 
maestoso Duomo di S. Maria Assunta affacciato su 
Piazza Vittorio Emanuele II, custode silenzioso di pre-
gevoli opere d’arte tra cui alcuni affreschi del Giorgio-

-
ne di Cristo e l’altare maggiore del Sansovino.
Il nucleo più antico di Montagnana è rappresentato da 
Castel San Zeno o Porta Padova, composto da due tor-
ri di vedetta angolari e dal grandioso Mastio Ezzelino 
con i suoi 38 metri di altezza. 
L’interno del castello, dove è possibile osservare il bal-
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latoio ligneo coperto, è stato adattato ad uso pubbli-
co (sale per conferenze e mostre) mentre gli ambienti 
ospitano il Centro Studi sui Castelli, il Museo Civico, la 
Biblioteca Comunale e l’Archivio Storico municipale.

IL VERO VALORE AGGIUNTO È IL TERRITORIO
Negli anni, la città è stata insignita di numerose ono-

-

dell’entroterra che si distinguono per lo sviluppo di un 
turismo sostenibile e per la tutela del territorio. A que-
sto importante riconoscimento si è aggiunto quello di 
Borghi più belli d’Italia. 
Oltre alle bellezze artistiche e architettoniche di pri-
ma grandezza, il territorio di Montagnana offre ad 
un turismo slow e green una natura rigogliosa, fatta 
di passeggiate, piacevoli escursioni in bicicletta o a 
cavallo nelle campagne e lungo i corsi d’acqua, per 
ammirare antichi casolari e piccole chiese campe-
stri, paesaggi punteggiati di coltivazioni agricole di 
pregio e frutteti. 
Chi desidera invece percorrere itinerari più lunghi, 
potrà seguire i percorsi che porteranno alla scoper-

corsi d’acqua o nelle campagne o di altre bellissime 
Città Murate.
Ma è nelle sue produzioni agroalimentari che Monta-
gnana conferma il suo valore.
Il territorio offre prodotti unici come il prosciutto Ve-
neto Berico-Euganeo D.O.P, ma anche la pancetta, il 
cotechino, il salame, il prosciutto cotto alta qualità. 
Questi ultimi, in particolare, hanno intrapreso il 
percorso di valorizzazione delle produzioni DE.CO 
(denominazione di origine comunale) insieme al me-
lone di Montagnana, lo schissoto (tipico pane case-
reccio dei contadini veneti di una volta), gli gnocchi 
dolci alla veneta (una ricetta molto popolare antica 
nel territorio della bassa padovana) e i peperoni verdi 
sotto aceto.
Con l’entrata in vigore della Legge 142 nel 1990, infat-
ti, è stato consentito ai comuni di legiferare in materia 
di valorizzazione delle attività produttive presenti nel 
proprio territorio. I comuni più virtuosi, come appunto 
Montagnana, hanno saputo cogliere nello strumento 
legislativo quella che era un’opportunità di marketing 
e di valorizzazione unica per il proprio territorio.

Dove mangiare
In pieno centro città Hostaria San Benedetto (Via An-
dronalecca, 13 hostariasanbenedetto.it/
Propone piatti della tradizione (ma non solo) serviti un 
ambiente rilassante ed elegante. 

Si ringrazia 
Comune di Montaagnana
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I METE - Un mare di gusto a San Vincenzo I

protagonista assoluto della sagra che si svolge 
nel centro balneare del Livornese.

di Margherita Calderoni

I -
toresca località marinara gli appassionati di 
acciughe, sardine e aguglie nostrane, fra cui 
appunto troneggia la palamita, attirati dal tra-

dizionale “street food” sulla passeggiata: un trionfo 

commestibili e accompagnati da un’appropriata se-
lezione di vini locali. Chefs e Sommeliers si sono 
prodigati a illustrare ricette e vini alla folla di ospiti 
muniti in precedenza di tagliandi da consegnare ai 
banchi in cambio di cibo e bevanda. Nella splendi-
da luce del tramonto, al profumo di mare e ginestre 
si è aggiunto quello della palamita cruda o cotta in 
tutte le salse e in tutti i modi, servita non su piatti 
di plastica  ma su “barchette” di bambu insieme a 

La fantasia infatti si sbizzarrisce in cucina, che vede 
anche agganci con la moda, nel libro di Elisabet-
ta Arrighi “ Dall’Atelier alla cucina”,presentato nel 
pomeriggio nella storica Torre del paese. “Ricette in 
stile” illustrate da Emanuele Vallini e ispirati ad abiti 
di stilisti italiani raccolti dall’autrice : stravaganze da 

passerella” ricreate” fra pentole e tegami dallo  chef 
di Bibbona che crede all’estetica sul piatto, dando 
però la precedenza a genuinità e bontà dei prodotti, 
con sapiente abbinamento dei sapori. Un assaggio 
della sua arte è stato un gradito  seguito alle parole, 
come quello offerto da  Deborah Corsi, chef de “la 
Perla del Mare” di S.Vincenzo e direttrice artistica 
della manifestazione, a coronamento dei consigli 
del nutrizionista Andrea Biagi su come “Invecchia-

gli alimenti, con attenzione alla provenienza, aboli-
re zuccheri e prodotti industriali, favorire i prodotti 
freschi e locali e, fra i pesci, quelli di taglia piccola 
perché, più grande è, e più inquinamento ha accu-
mulato. Trionfo dunque della sardina, ribadito dalla 
presentazione del progetto di recupero della storica 
Friggera di S. Vincenzo, con intervento dello storico 
Lorenzo Bientinesi e del Conte Gaddo della Ghe-
rardesca, la cui famiglia è una presenza secolare 
sul territorio, di cui si occupa attivamente tuttora.
 Il convegno si è concluso con un’”occhiata” all’Ac
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quario di Livorno e “la palamita che verrà”, note 
un po’ più dolenti sul futuro della pesca nei nostri 
mari, spesso stretta nella rete di regole, disposizio-
ni, vincoli e controlli nazionali e internazionali, 
nonché dell’inquinamento dilagante. Il relatore per 
le Politiche della Pesca della Regione, dott Guarne-
ri, ha elencato i progressi che lentamente si stanno 
facendo, dichiarandosi prudentemente ottimista 
anche se, nel caso delle sardine, sembra impossi-
bile rompere il monopolio portoghese e spagnolo, 
per mancanza di un fronte compatto e cooperativo 
al tavolo di Bruxelles, che favorisca interventi nor-
mativi seri.
Lultimo assaggio di palamita prima del tuffo nel-
lo “street food” è stato nobilitato dal Vermentino 
“Bolgheri”della fattoria “Casa di Terra”, un bianco 
estremamente morbido e delicato dall’aroma di 

-
zione che ha visto le strada di S. Vincenzo inondata 

ditta Carmazzi di Torre del Lago, rinomata azienda 
leader in questo campo, oltre a quello del pepe-
roncino. 

-
zo della Domenica”, con exploit culinario lungo la 
Passeggiata del Marinaio. 40 euro per il privilegio 
di sedere a tavola sotto gli ombrelloni di fronte a un 
mare stupendo in una baia bellissima, a gustare un 

-
tivi. Ogni piatto, abbinato a vini scelti da sommelier 
professionisti, (fra cui spiccava un “Allodio” bianco 
del podere locale S. Michele) profumato dalla brez-
za tirrenica e allietato da commensali competenti, è 
stato un omaggio alla palamita e all’organizzazione 
dell’evento, suscettibile di una varia gamma di pro-
fumi e sapori per futuri appuntamenti nella cornice 
etrusca della vicina zona archeologica di Populo-
nia. Dopotutto gli Etruschi erano famosi buongu-
stai, più dediti a  sontuosi banchetti e abbondanti 
libagioni che a imprese guerriere. E i toscani, da 

-
gastronomica italiana, del cui repertorio la sagra di 
San Vincenzo è un degno 
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All’interno della storica Corte Isolani, 

nel centro storico del capoluogo 

emiliano, sorge il ristorante 

La Capriata, il luogo ideale 

per chiunque voglia conciliare 

fascino ed eleganza con cucina 

raffinata e di qualità. I nostri 

ospiti possono essere accolti in 

diversi spazi: in giardino, nel cortile 

d’epoca oppure all’interno, dove disponiamo di due 

accoglienti e ampie sale. 

Strada Maggiore 19, Corte Isolani, 1/e, 40125 Bologna BO

Orari: 11–23:45

Telefono: 051 236932 - EMAIL: info@lacapriata.it - www.lacapriata.it
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I METE - WELLNESS A 5 STELLE I

di Vittorina Fellin

Una cornice fatta di cielo e di rilievi 
montuosi custodisce l’incanto di que-
sta splendida struttura dedicata alla ri-
generazione di corpo e mente. 

E’ la Sky Spa dell’Hotel Terme d Merano, un intero 
piano sopraelevato di ben 3.200 mq interamente 
dedicato al benessere. 
Zone relax all’aperto, un giardino con palme, tre 

-
scaldata (32-34°C), lunga 22 metri e larga 7.6 me-
tri con accesso interno ed esterno in ogni stagione 
dell’anno e con postazioni di micromassaggio. 
Questo il ventaglio di offerte relax, a cui si aggiun-

eleganti cabine per i trattamenti benessere. 

L’inaugurazione della Sky Spa chiude un percorso 
di importanti investimenti per l’Hotel Terme Merano 
iniziato nel 2006 con la realizzazione, su progetto 
dell’architetto bolzanino Matteo Thun, della moder-
na struttura alberghiera in pieno centro a Merano.
E’ ancora la mano virtuosa di un architetto altoa-

di numerosi centri benessere in prestigiosi hotel 

tecnologia e design del quarto piano. 
L’apertura della nuova Sky Spa amplia l‘offerta well-
ness già consolidata con la “Garden SPA” disposta 
al piano terra e collegata con un tunnel riscaldato 
direttamente alle Terme di Merano (accesso incluso 
nel prezzo). 

Un paradiso di 

Geometrie perfette che si affacciano sui tetti di Merano in un incante-
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La Garden Spa rimane ora accessibile alle famiglie, 
mentre la Sky Spa è riservata a chi ha più di 14 anni.

Una struttura moderna a servizio dell’armonia vitale
Come una musa, la struttura perfettamente integrata 
con l’ambiente, si staglia nella sua architettura mo-
derna e armoniosa e invita a compiere un’immer-
sione di puro edonismo. 
Bellezza e tecnologia sembrano un’equazione per-
fetta per fare di questi spazi dei veri e propri luoghi 
di comfort.
La sovra posizione dei volumi, dati dalla struttu-
ra originale e dalla nuova realizzazione, rendono 
l’architettura equilibrata e convincente, sottolineata 
dalle grandi aperture vetrate dell’ultimo piano che 
forniscono costantemente bagni di luce e panorami 

La luce naturale entra prepotente durante il giorno, 
senza però mai affaticare la vista, mentre la sera, 
le cromie colorate del tramonto, ne risaltano l’ar-
chitettura. 
Nel silenzio del crepuscolo, sorseggiando un drink 
nello Sky Bar panoramico o nell’elegante Palm 
Lounge si percepisce l’esclusività del luogo.
Un giardino sospeso concede all’ospite un ultimo 
rilassante pensiero che questo sia davvero un para-
diso tra le nuvole.  

Che siate single, in coppia, oppure in famiglia il 
momento migliore per godersi un soggiorno nella 
bella cittadina di Merano e all’Hotel Terme è quello 
presente. 
Se la spa in inverno è stata una grande invenzione, 
d’estate è un privilegio che consente di combattere 
lo stress e recuperare la fatica accumulata magari 
durante le belle camminate nei dintorni di Merano 
o durante lo shopping frenetico lungo i portici. 

Complici di una vacanza perfetta saranno il clima 
mediterraneo, il panorama incantato del centro sto-

i Castelli, i vicini Giardini di Trauttmansdorff e il 
Parco delle Terme di Merano.  
Impossibile resistere se a tutto questo si aggiungono 
le coccole di un soggiorno fatto di eleganza (ben 
139 le proposte fra cui 24 Suite e 3 super Suite), 
riservatezza altoatesina e proposte gastronomiche 
creative come quelle di KarlHeinz Falk, chef exe-
cutive da dieci anni al ristorante “Olivi” dell’Hotel 
Terme. 
La sera lo chef propone menù internazionale, tradi-
zionale e mediterraneo di alta qualità adatto a tutte 
le esigenze del palato grazie all’utilizzo di materie 
prime locali.
Il pranzo, invece, è servito nell’annesso Bistro “La 
Piazza” un cubo di vetro con menu gustosi e vista 
a tutto tondo nel centro della Piazza delle Terme. 
Merano sa offrire numerose proposte durante l’arco 
dell’anno spaziando dagli eventi culturali (il jazz 
festival durante l’estate, l’autunno meranese solo 
per citare alcuni), a quelli sportivi, in particolare le-
gati alle corse all’ippodromo, per terminare con le 
frequentate iniziative legate ai mercatini di Natale. 

Trattamenti per ritemprare il corpo e lo spirito
Dall’unione primordiale dei quattro elementi, 
aria, acqua, terra e fuoco, nascono le proposte 
della Sky Spa. 
Un “laboratorio naturale” per esperienze sensoriali 
a 360°, dove la ricerca del benessere è inestricabil-
mente connessa con la purezza e la naturalità dei 
prodotti utilizzati. 
Le linee di prodotto utilizzate per i trattamenti sono 
rigorosamente selezionate in virtù della naturalità 

Si spazia passando dai prodotti locali e quelli che 
provengono da altre culture del mondo, a conferma 
della vocazione internazionale del centro benesse-
re e degli ospiti.
Ogni settore del benessere è associato ad uno spe-

-
dese al fuoco, la sala relax e la sauna erbe alla terra, 
le terrazze panoramiche all’aria. 
Ogni trattamento consigliato agli ospiti è eseguito 
dopo una scrupolosa consulenza con un esperto, 
il quale tiene in considerazione ogni esigenza in-
dividuale. 
Ecco che l’acqua e i trattamenti ad essa associati 
sono utili per combattere lo stress, mentre quelli 

l’energia del corpo. 
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L’aria, invece, è la bellezza interiore ed esteriore 
mentre l’elemento terra è associato all’equilibrio 

L’ottica dei trattamenti è globale ossia deve coinvol-
gere corpo, anima e mente. 
I massaggi diventano cosi dei veri e propri rituali, 
scanditi dal gong della campana tibetana. La pro-
fumazione della cabina e la musica sono scelti in 
base al tipo di massaggio che va da quello balinese 
a quelli più noti come lo shiatzu.
Gettonatissimi i trattamenti con effetto ringiova-
nente, legati all’elemento aria. In particolare l’in-
novativo Jet Peel, un sistema rivoluzionario per il 
ringiovanimento cutaneo che nasce dall’esperienza 
nella ricerca aerospaziale e i trattamenti con pro-

chiudere” la pelle.
La Sky Spa propone, a chi non soggiorna in hotel, 
l’offerta Day SPA un trattamento giornaliero che 
prevede anche l’utilizzo della zona benessere (dal-
le 8.00 alle 20.00).  

info: 
www.hoteltermemerano.it/it
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Via di Cappello, 31 
50023 Impruneta (Firenze) – Italy

Tel/Fax +39.055 2011414
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I METE - SPA I

di Veronica Grimaldi

TENUTA DI ARTIMINO (PRATO)

Ci sono luoghi speciali in cui arte, natura e cul-
tura si intrecciano per regalare emozioni uniche. 

Uno di questi luoghi è la Tenuta di Artimino, uno scrigno 
di tesori di rara bellezza nel cuore della campagna Tosca-
na, a soli 20 km da Firenze.  Nella proprietà di 732 ettari, 
oltre alla splendida Villa Medicea, sorge anche la Paggeria 
Medicea, un incantevole hotel di charme 4 stelle situato 

-
rante gourmet “Biagio Pignatta”,  che regala ai suoi ospiti 
piatti unici, in cui le verdure di stagione, prodotte a chilo-
metro zero, sono l’ingrediente principale di un menù frutto 
dell’interpretazione della brava Executive Chef Michaela 
Bottasso. La nuovissima Spa Erato Wellness della Tenu-
ta di Artimino è stata pensata per offrire momenti di puro 

benessere e di relax in luogo d’eccezione: l’antico borgo 
medievale di Artimino, affacciato sulla campagna toscana. 
Seicento metri quadri in cui abbandonarsi alle cure e alle 
premure di uno staff professionale, con un percorso benes-
sere completo dotato di zona umida, vasca idromassaggio, 

dedicati al relax, dove leggere un buon libro o coccolarsi 
con una tisana naturale. In più non poteva mancare la wine 
therapy: un rimedio per combattere i segni del tempo e 
contrastare la dannosa azione dei radicali liberi, per miglio-
rare elasticità e idratazione della pelle, nonché aumentare 
la resistenza dei vasi sanguigni, migliorando la microcirco-
lazione. Tutto ciò in una cornice dal sapore antico che fa 
da contraltare a una spa moderna, dove rigenerare corpo e 
mente con trattamenti top nell’antico e magico Borgo Me-
dievale di Artimino. www.artimino.com
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VILLA EDEN LEADING HEALTH RETREAT 
(MERANO)

Villa Eden, the Leading Health Retreat, 
hotel e beauty farm 5 stelle lusso a Merano è un 
luogo ideale per la rigenerazione di corpo, mente 
e anima nella favolosa cornice dell’Alto Adige. Lo 

-
to ricordo in questo lussuoso albergo dove verrete 
coccolati come in un grembo materno. Villa Eden 
è una “Destination Spa” a tutti gli effetti, un luogo 
esclusivo dedicato alla salute e bellezza dei pro-
pri ospiti. Secondo uno studio, infatti, della Cornell 
University, una vacanza in una Destination Spa è 

centro benessere tradizionale. E la International Spa 
Association ha decretato Villa Eden, nella sua pre-
ziosa lista, come prima Destinazione Spa italiana. 
D’altronde dal 1982 Villa Eden, da sempre della 
famiglia Schmid, nasce come primo centro d’Italia 

a di base è il concetto di “Rigenerazione”. Il nostro 
organismo, infatti, sia da un punto di vista medico 
che da un punto di vista estetico deve essere ripor-
tato ad una sorta di equilibrio, alla funzionalità na-
turale, normale. Tra i trattamenti consigliati: “Corpo 

-
diposità localizzata. Tra le novità vi è l’ ozonotera-
pia e il check up cutaneo. 
                                                     www.villa-eden.com 
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VILLA PARADISO CLINICAL BEAUTY- 
GARDONE RIVIERA (BRESCIA)
 

Villa Paradiso Clinical Beauty, struttura nata nel lu-
glio 1988, viene considerata come uno dei luoghi 

-

e' una location situata sulle rive del lago di Garda, 
con un ampio giardino, una piscina esterna ed una 
interna, che viene utilizzata anche per l'acquagym. 
Da aprile di quest'anno un'importante novita'. Una 
nuova Formula di soggiorno dedicata a tutti gli 
ospiti di Villa Paradiso e de La Maison du Relax: la 

Detox Diagnostic Prevention. Una Formula che va 
-

la Prevenzione e che si sviluppa soprattutto nell’A-
rea Diagnostica. Dal mese di aprile, infatti, gli ospi-
ti potranno scegliere la Formula Detox Diagnostic 
Prevention che proporrà, oltre ai trattamenti e cure 
già presenti nella Formula Platinum Detox anche: 

-
roide, fegato, reni, prostata, mammaria).Ecodoppler 
(TSA, aorta, addominale, arti inferiori).Ecocardio.

-

www.villaparadiso.com 
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I METE - Assaporati per voi... I

di Paola Cerana

Il nuovo Spumante Conegliano Valdob-
biadene Docg Prosecco Superiore Brut 
Millesimato “20.10” dell’azienda Le 
Manzane – a San Pietro di Feletto (TV) 

- nasce dalla passione del vignaiolo Ernesto 
Balbinot. Rivela una personalità originale, 
grazie al lavoro manuale, attento e quotidia-

-
de una lunga sosta sui lieviti. Di grande appe-
al, in particolare, la bottiglia con veste color 

-
glio che non passa inosservato. Estremamente 
versatile, è un vino “easy”, ideale per accom-
pagnare eventi glamour, colazioni e cene di 
lavoro, o romantiche sere a lume di candela. 
Con questa new entry, l’azienda Le Manzane 
vuole confermare il successo di un’impresa 
a conduzione familiare fortemente radicata 
nel territorio trevigiano che distribuisce ogni 
anno circa 1 milione di bottiglie diffondendo 
il meglio delle bollicine made in Italy in ben 
32 Paesi nel mondo.

Un’altra chicca Le Manzane è il 
Marzemino Vino Passito, ottenu-
to da uve mature appassite sui 
graticci dalla vendemmia alla 

natalizia. È un vino, infat-
ti, che evoca le atmosfere 
festive e la piacevolezza 
dei momenti conviviali. 
Il suo sapore vellutato 
con retrogusto amaro-
gnolo lo rende ottimo 
anche fuori pasto o con 
frutta e dessert. Anche 
per il Marzemino, bot-
tiglie e astuccio vestono 
con eleganza il gusto, 
perché anche l’occhio 
vuole la sua parte.

www.lemanzane.com

ane è il
ottenu-
ite sui 
alla

t-
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I METE - Ciclovie d’Italia: la ciclabile del Piave I

Ed’acqua che ha fatto grande Venezia tra ‘400 
e ‘500, il grande protagonista di un percorso 
ciclabile che si snoda per 220 km, partendo 

vicino Jesolo, dopo aver attraversato da Nord a Sud 
le province di Belluno, Treviso e Venezia, lungo un 
percorso che va dai 1.700 metri di quota al livello 
del mare. 110 km in Provincia di Belluno, 90 km in 
quella di Treviso, 20 km in Provincia di Venezia.
La Ciclabile del Piave nasce grazie ai tre consorzi 
del Bacino Imbrifero del Piave (Bim Piave di Bellu-

-
vore del territorio. In particolare, questa idea nasce 
dalla volontà di far interagire il turista con gli aspet-
ti peculiari di quest’area, permettendogli di vivere 
un’esperienza di viaggio unica e allo stesso tempo 
personalizzabile a seconda degli interessi, anche 
grazie all’ospitalità sviluppata con il Consorzio Dmo 

Dolomiti della Provincia di Belluno e il Consorzio 
di Promozione Turistica Marca Treviso unito alla rete 
d’impresa Cycling in the Venice Garden e l’ospitalità 
del litorale veneziano.

terre del Nord incontrano quelle del Sud, segnando 
il passaggio dal microclima artico a quello mediter-
raneo. Il suo corso ha visto dialogare gli instancabili 
navigatori veneziani con gli orgogliosi popoli stan-

culturali di notevole interesse e sviluppando delle 
vere e proprie economie che nei secoli hanno unito 
la biodiversità alpina e lagunare. Oggi, il Piave rap-

due siti della WHL Unesco: le “Dolomiti” e “Venezia 
e la sua Laguna”. Ambienti morfologicamente lon-
tani, ma fortemente legati dal punto di vista della 
genesi geo-morfologica. Le Dolomiti derivano infat-

di Ginevra Corsaroli 
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ti dall’interazione tra il mare e la terra esattamente 
come la laguna, nata dai sedimenti provenienti dal 
bacino alpino, modellati nel tempo dalle correnti 
marine.
Il progetto prevede che l’itinerario sia percorribile ri-
salendo o discendendo il Piave, a piedi o in biciclet-
ta. L’idea è quella che lo si possa concepire anche 
come un percorso interiore. Se quello di Santiago de 
Compostela riprende infatti il cammino dei pellegrini 
medievali, il percorso lungo il Piave ripercorre le rive 

-
se nazionalità hanno combattuto e cambiato il corso 
della Storia. L’itinerario può essere affrontato seguen-
do vari temi: i Musei, il Piave e la Grande Guerra, 
Castelli Torri e Abbazie, le Chiese Affrescate, i Gran-

paesaggi del Piave. Durante il percorso il turista può 
scegliere se comprenderli tutti o parte di essi, in un 
intreccio che se vuole essere esaustivo può 
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arrivare a protrarre la vacanza per più di due settima-
ne. Attualmente il percorso è interamente percorribi-
le, ma alcuni tratti sono in fase di completamento e 
tabellazione. In particolare, in provincia di Belluno 
attualmente vi sono circa 70 km su ciclovia o strade 
a bassa percorrenza e 40 km su strada, nell’area trevi-
giana si hanno 65 km su ciclabile e 25 km su strade a 
bassa percorrenza, mentre in provincia di Venezia si 
percorrono circa 20 km tutti su ciclovia. I lavori di si-
stemazione e completamento di alcuni tratti sono av-
viati con l’obiettivo di raggiungere il completamento 
entro il 2019.
Ecco dunque che la Ciclabile del Piave, oltre ad es-

unisce ambiti diversi che spesso si intersecano, pas-
sando dallo storico all’artistico, dall’antropologico 
all’emozionale, dal paesaggistico all’architettonico, 
per una pedalata che simbolicamente è anche un 
viaggio nella Storia Italiana. 
Info: www.visitpiave.com
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I METE - Le grandi mostre I

Paesaggi dalla 

di Anna Maria Mazzoni

Museo del Paesaggio di Verbania - dopo la 
riapertura nel 2016 con la splendida mo-
stra dedicata a Paolo Troubetzkoy aperta 
in modo permanente al piano terra e la 

incantevole mostra dedicata al paesaggio, Armonie verdi. 
Paesaggi dalla Scapigliatura al Novecento. La rassegna, 
curata dalla storica dell’arte Elena Pontiggia e da Lucia 
Molino, responsabile della Collezione Cariplo, si svolge 
in 3 sezioni: Scapigliatura, divisionismo, naturalismo; Ar-
tisti del Novecento Italiano; Oltre il Novecento, svelan-
do l’incanto di circa cinquanta opere - tra cui dipinti di 
Daniele Ranzoni, Francesco Gnecchi, Lorenzo Gignous, 
Emilio Gola, Mosè Bianchi, Carlo Fornara, Ottone Rosai, 
Filippo De Pisis, Arturo Tosi, Umberto Lilloni - prove-
nienti dalle Raccolte d’arte della Fondazione Cariplo, del 
Museo del Paesaggio di Verbania e da collezioni private.
Un suggestivo e affascinante viaggio tra capolavori d’arte 

snoda lungo scenari di grande poesia, bellezza e colori, 
per indagare il rapporto senza tempo tra uomo e natura. 
La panoramica delle opere scelte testimonia le variazioni 
dell’interpretazione del paesaggio, dalla centralità ancora 
di origine romantica che il tema occupa nella pittura di 

Venti, dove il paesaggio è costruito come un’architettura 

esposte 

Gnecchi Fondo Toce 
(Lago Maggiore) 1884

Tozzi 
La passeggiata 1915
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senso di precarietà espresso a partire dagli anni Trenta.
Il percorso espositivo, un avvincente viaggio di scoperta e 

-
-

estro della Scapigliatura, la bella Veduta del Lago Mag-
giore (1885-1890) di Lorenzo Gignous, Interno rustico di 
Mosé Bianchi (1889-1895), la spettacolare Cascata del 
Toce in Valle Formazza (1890) di Federico Ashton, Fon-
do Toce (Lago Maggiore) (1884) di Francesco Gnecchi. 
E ancora Cimitero di Ganna (1894) di Vittore Grubicy, I 
due noci di Carlo Fornara, i paesaggi brianzoli di Gola e 
le vedute di Pietro Fragiacomo (il cui Armonie verdi dà il 
titolo alla mostra), Il lago (1926) di Sironi - frammento di 
un mondo senza tempo, immobile, incastonato in una 
chiostra anch’essa immobile di montagne - una impor-
tante serie di paesaggi di Tosi, tra cui Cipresso a Zoagli 
(1927). Sono inoltre esposte cinque opere di Mario Tozzi, 
emblematiche del passaggio dall’impressionismo ai va-
lori classici, tra cui: La passeggiata (1915) e Paesaggio di 
Borgogna (1922). E ancora Il governo dei cavalli (1916) di 
Anselmo Bucci, Paesaggio (1922) di Rosai, Guardando in 
alto (1925) di Aldo Carpi, Paesaggio invernale di Michele 
Cascella, Temporale (1933) di De Pisis, Veduta serale del 

info: www.museodelpaesaggio.it

Fornara 
I due noci 1920

Gola 
Paesaggio brianzolo 1915

Rosai 
Paesaggio 1922
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Lilloni 
Paesaggio di Lavagna

Carpi Guardando 
in alto 1925
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I METE - Il ranking stilato da Nestpick delle 110 città del mondo preferite dai giovani I

Nativi digitali, imprenditori e viaggiatori, i 
millennialss non hanno paura di trasfe-
rirsi dovunque nel mondo, per rincorre-
re le giuste opportunità ed esperienze. 

Nestpick che aiuta le persone di tutte le età a trovare 

assistito a come giovani professionisti, millennials e 
consulenti si stanno spostando, affollando i quartieri 
urbani più dinamici di ogni parte del mondo. Sulla 
scorta di questa stimolante esperienza è stata stilata la 

o Millen-
nials City Ranking) per il secondo anno consecutivo, 
non solo per individuare quei centri urbani che stanno 

e quindi la forza lavoro principale del decennio pros-
simo, ma anche per evidenziare le città emergenti che 
stuzzicano gli interessi di questa categoria.
"I Millennials sono cresciuti in un mondo sempre più 
piccolo, dove Internet ha aperto possibilità che i loro 

genitori non avrebbero mai potuto immaginare, e le 
compagnie aeree a basso costo hanno reso queste 
possibilità ancora più reali ed attuabili. Ora è possi-
bile vivere e lavorare in qualsiasi parte del mondo e 
questo cambiamento sta determinando come il mon-
do dovrà guardare ed adattarsi alle generazioni future 
", afferma Ömer Kücükdere, Managing Director di 
Nestpick. E prosegue: "Dobbiamo imparare ad adat-

-

intuizioni a quelle città che cercano la rigenerazione 

Cosa chiedono i Millennials
-

dito ciò che davvero importa per i Millennialss. Ad 
esempio la maggior parte si preoccupa di più delle 

-
le e dei diritti umani piuttosto che di far festa. Sulla 

di Manuela Salmi 
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base di una precedente indagine e tenendo presenti 
questi interessi, sono state prese in esame 110 città, 
prendendo in considerazione quattro preoccupazio-
ni principali: ci sono abbastanza possibilità lavora-
tive? ci si può permettere un buon tenore di vita? la 

Nell’ambito di queste macrocategorie, sono stati 
analizzati alcuni microfattori tra cui:
•la velocità di internet, un requisito particolarmente 
importante per quei millennials che lavorano come 
freelance e/o da accesso remoto
•l'uguaglianza di genere: una priorità assoluta per i 
giovani
•l'ecosistema delle startup: poichè queste situazio-
ni attraggono coloro che sono desiderosi di acco-

gliere opportunità eccitanti e progresso.

Le 110 città preferite dai giovani
Lo studio rivela, per il secondo anno consecutivo, 
quali sono per i millennials le 110 città preferite in 
cui vivere, lavorare e viaggiare, sulla base di 17 fat-
tori. Berlino, in Germania, é la città migliore con il 
suo crescente numero di start-up, un atteggiamento 
aperto e all'avanguardia nei confronti della comuni-
tà LGBT (ossia Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgen-
der) e la sua vivace vita notturna conosciuta a livello 
mondiale. Il Canada si è rivelato un paese perfetto 

nella top 10: Montreal, Toronto e Vancouver.

1 Berlino 
2 Montreal 
3 Londra 
4 Amsterdam 
5 Toronto 
6 Vancouver 
7 Barcellona 
8 New York 
9 Colonia 
10 Manchester 
11 Amburgo 
12 Bristol 
13 San Francisco 
14 Austin 
15 Parigi 
16 Miami 
17 Monaco 
18 Lisbona 
19 Glasgow 
20 Madrid 
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Molto deludente la presenza delle città italiane che 
incontrano l’apprezzamento dei giovani. Sono sol-
tanto tre e precisamente:
– Roma, 96° posto
– Milano, 101° posto
– Bologna, 110° posto.
Le altre città della Penisola non conseguono risultati 
degni di nota.
Invece in un’altra graduatoria pubblicata da “Felicità 
pubblica” e sempre riferita sempre ai millennials, la 
presenza e il punteggio migliorano. Infatti fra le Top 

-
logna (88°) e Roma (89°).
I risultati globali della rilevazione rivelano quali sono 
complessivamente le migliori città per i millennials, 
tenendo in considerazione tutti e quattro i fattori con-
temporaneamente. 
"Uno dei risultati più entusiasmanti di questo studio 
è quello fornitoci dai dati relativi agli Elementi Essen-
ziali, che includono variabili importanti quali gli al-
loggi a prezzi accessibili, internet ad alta velocità e la 
qualità del cibo ", afferma Ömer Kücükdere, Mana-
ging Director di Nestpick. E prosegue: "Seoul, Brno, 
Pechino, Monterrey -sono soltanto alcune delle città 
più promettenti al mondo e i millennials si stanno 
già affollando in questi grandi “parchi giochi urbani”. 
Tuttavia, poiché queste città attirano questo segmen-

dovrebbero iniziare a considerare la possibilità di mi-
gliorare altri elementi quali il tasso di occupazione e 

il grado di apertura LGBT”.
"L'idea banale che i millennials – dice ancora il Ma-
naging Director di Nestpick - siano deboli e vulnera-
bili è ormai vecchia e deve essere superata. Il motivo 
per il quale questa generazione è differente rispetto a 
quelle precedenti è che ha maggiori possibilità deci-
sionali e non si accontenta delle seconde scelte. Ciò 
rappresenta per le città un'entusiasmante opportunità 

per i millennials, considerando che, se da una par-
te questa giovane fetta della popolazione ha sempre 
più esigenze, dall’altra sta anche contribuendo come 
non mai in termini di imprenditorialità, economia ed 
uguaglianza."

Città con altri motivi di preferenza.

Occupazione, seguita dalle città amercane di San 
Francisco e Austin.
New York, presenta il punteggio più alto per l’Ecosi-
stema delle Startup, seguita da San Francisco e Lon-
dra.
Hong Kong ha il punteggio più alto relativo al turi-
smo, seguita da Bangkok, Tailandia e Londra.
Guadalajara (Messico) ha il punteggio più alto rela-
tivo agli alloggi, seguita da un’altra città messicana, 
Monterrey e da Medellín in Colombia.

-
guita da Kuala Lumpur in Malesia e da Lima in  Peru.
Oslo ha il punteggio più alto per i trasporti, seguita da 
Washington e da Parigi.
Le città giapponesi di Tokyo e Osaka hanno entrambe 
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il punteggio più alto relativo alla salute, seguite da 
Singapore.
Seoul ha il punteggio migliore per la velocità di Inter-
net, seguita da Bergen in Norvegia e Denver in USA.

-
tà, seguita da Parigi e Seoul
La Cina e Hong Kong hanno ottenuto il punteggio 
più alto per l'accesso alla contraccezione, seguite dal 
Regno Unito.
La Norvegia è al primo posto per Parità di Genere, 
seguita dalla Finlandia e dalla Svezia.
La Nuova Zelanda è al primo posto per la tolleran-
za verso l’immigrazione, seguita dal Canada e dalla 
Norvegia.
Amsterdam, ha il punteggio più alto relativo al grado 
di libertà Individuale e di scelta, seguita da Oslo e da 
Helsinki.
Madrid è al primo posto per la tolleranza verso la 
comunità LGBT, seguita da Amsterdam e Toronto.
Berlino ha il punteggio più alto per la qualità della 
vita notturna, seguita da Parigi e Melbourne.
Pechino è al primo posto per i prezzi della birra, se-
guita dalle città colombiane di Medellín e Bogotá.
Miami, USA, ha il punteggio più alto per i festival, 
seguita da Washington e da Parigi.

Chi è Nestpick
-

ta alla ricerca di appartamenti ammobiliati da 

possono sfogliare tra più di 100.000 annunci in 
oltre 60 città e prenotare il proprio appartamento 

2014 a Rotterdam, in Olanda, Nestpick ha ora 
sede a Berlino, in Germania.
Per maggiori informazioni cfr.:
https://www.nestpick.com/it/millennials-city-
ranking-2018
Oppure contattare mariona@abcd.agency 
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I METE - Miti dell’italian style I

L'azienda torinese si accinge a tagliare il traguardo dei cento anni di attività. Ed è 

di Marco Giovenco 

Segno, suono, ricerca: il viaggio nasce da 
qui. Tre elementi così diversi ma comple-

-

si trasforma in comunicazione; il fruscìo musicale 
prodotto dal rapido scivolare sul foglio; la ricerca, il 
desiderio, di qualcosa di unico, bello, intimamente 
personale.
Un viaggio di suggestioni al quale non è possibile 
restare indifferenti. Aurora, storica azienda torinese 
che nel 2019 taglierà il prestigioso traguardo del se-
colo di attività, è espressione di tutto questo. Cento 
anni, quattro generazioni impegnate e la quinta già 
affacciata sul futuro: il nuovo inizio di un viaggio 
straordinario che racconta l'anima di un'eccellen-

-
diamo un heritage, che poi è il racconto del nostro 
modo di essere e di pensare - osserva Cesare Vero-
na, Presidente di Aurora Penne -. È  il connubio tra 
le emozioni, magari vissute durante un viaggio, e la 

con un accurato e complesso lavoro ingegneristico, 
portano alla nascita del modello”.

con lo stesso orgoglio di un orologio di prestigio. “È 
un complemento al quale non si vuole rinunciare 
– precisa Verona – perchè esprime il più personale 
modo di essere e porsi all'esterno. Quando comin-
ciò la larga diffusione dei computer ci dissero che 

-
le declino. Beh..., i fatti dicono il contrario: il 2017 
ha registrato un incremento del 67% nelle vendite 

-
re umano sente il bisogno di comunicare con tratti 
realmente personali. Alla dilagante spersonalizza-
zione, conseguente alla digitalizzazione, le persone 
rispondono cercando spazi propri”.
Appassionatissimo e attentissimo al minimo detta-
glio, Cesare Verona sente forte l'emozione e l'onore 
di tagliare un traguardo così importante come il se-
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colo di vita di un'azienda che ha fatto la storia della 
scrittura. Nel 2016, dopo quasi 12 anni di gestazio-

-
mo museo al mondo dedicato al segno nelle sue va-
rie declinazioni. Un'idea, un'intuizione, proprio di 
Cesare Verona che ha deciso di dedicare un luogo di 

del passato e a ciò che rappresenta lo scrivere oggi, 

al complesso dell'Abbazia Benedettina di Stura ac-
coglie i 2.500 metri quadrati di sale e spazi suddi-
visi in aree distinte, ma interconnesse, per dar vita 
a una suggestiva narrazione che va dalle origini del 
segno alla prima macchina da scrivere Remington; 
dal viaggio all’interno della scrittura alla sezione de-

polo di riferimento per tutti gli amanti del segno, in 
ogni sua declinazione, proponendo continue occa-
sioni di confronto e di approfondimento delle tema-
tiche correlate al mondo della scrittura”.
Nella sua lunga carriera ha ideato e prodotto miglia-

nella storia. C'è una preferita? “Beh..., preferita no, 
a cui sono particolarmente legato sì: la 85° anniver-
sario rossa e la mitica 88 di Nizzoli. E ovviamente 
la penna del centenario, un progetto top secret con 
il quale, ancora una volta, Aurora lascerà un segno 
indelebile nella storia”.

Info: www.aurorapen.it
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I METE - Auto storiche in passerella a Riccione I

Marinoa

di Carla Aghito

Una manifestazione che coinvolge un vastis-
simo pubblico di addetti ai lavori e amato-
ri, quella che ha rievocato il glorioso pas-
sato della Touring Superleggera fermatosi 

agli anni 60’.
Negli anni 20’, infatti, l’Avv. Felice Bianchi Anderloni, 
che disegna e veste le marche più prestigiose come Alfa 
Romeo e Lancia, crea un suo marchio la “Touring”; bre-
vetta il sistema costruttivo chiamandolo “Superleggera”, 
per effetto della lavorazione esclusiva su alluminio e 

-
dare. Le Alfa Romeo, così vestite, vincono quasi tutte le 
Mille Miglia (dal 1932 al 1947) e la 24 hr. Di Le Mans.
Nell’arco di questi 40 anni, oltre alle Alfa più importanti 
come la 1750, 2300, 2500, 1900 ss, 2000 e 2006 Spi-
der, ha vestito le Lancia, dalla iniziale Lamda alle Fla-
minia Coupé e Spider disegnando anche per gli Inglesi, 
Aston Martin, Sunbeam Spider e modello Venezia.

La particolarità dell’emblema Touring, sta nelle due Ali 
stilizzate che lo rappresentano: una concessione datagli 
dal Governo Italiano negli anni 30’ in quanto produttore 
di Ali per aerei “Caproni”.
 Reduci dal Raduno del Giappone, le nostre 30 bellissi-
me vetture, si  snodano lungo la Riviera Romagnola per 
inerpicarsi a Verrucchio, San Patrignano e Mondaino: tre 
aspetti della nostra realtà paesaggistica collinare.
A Verrucchio, la visita al Castello Malatestiano e al Mu-
seo della Civiltà Villanoviana hanno segnato la parte 
culturale, con la via dell’ambra e i suoi preziosi reperti.
A Mondaino, che accoglie nella piazza semicircolare le 
splendide vetture, l’atmosfera è medievale, grazie alla 

dedalo di viuzze, declamando versi di Dante in Italiano 
Antico. 
Ma la visita più toccante in assoluto è la realtà di San Pa-
trignano: 1500 ragazzi che contraccambiano l’ospitalità 
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tessile, vinicolo, le eccellenze di San Patrignano!
Ragazzi che si aiutano l’un l’altro, per uscire dall’abisso 
sorridendo alla vita, al loro nuovo inizio!
Non poteva mancare una visita a Pesaro alla Basilica, 
alla casa e al Teatro di Rossini che proprio in questi gior-
ni ne ricorre l’anniversario dei 150 anni dalla sua morte.

-
pichiamo sempre più su, dove passa la Mille Miglia: a 
San Marino. Qui, al Palazzo del Governo ci aspettano i 
Capitani Reggenti per una visita particolare e riservata.
La Taverna Righi fa da protagonista per l’aspetto gastro-
nomico con un pranzo conclusivo curato dallo Chef 
Luigi Sartini, Stella Michelin, che ci delizia con le sue 
preparazioni.
Possiamo dire che la” Touring Superleggera”, sinonimo 
di bellezza ed eleganza, nella storia dell’automobile ci 
mostra il suo aspetto d’avanguardia sia nel suo stile sia 
nella tecnica costruttiva, dandoci qualche spunto d’at-
tualità per il futuro!
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I METE - Per vivere la natura I

-

di Marco Giovenco

La dimensione esperienziale del viaggio fa 

Camper di Parma, principale appuntamen-
to italiano di un settore sempre più ricer-

cato dal grande pubblico, in particolare coppie, 
famiglie con bambini ed evergreen.

 è l'azzeccato claim del 
Salone, proprio per sottolineare la dimensione del 
movimento e della libertà che il camper evoca as-
secondando le esigenze del viaggiatore “moderno”, 
orientato non tanto alla ricerca della destinazione 
da raggiungere, quanto al desiderio di vivere si-
tuazioni uniche in luoghi inconsueti e in un rap-
porto più stretto con la natura e la cultura artistica 
e gastronomica del territorio. Sezioni di successo 
come “Percorsi e Mete” - che abbina l'esperienza 
di viaggio alla valorizzazione del territorio - e “Ten-
da & Tende” - area avventura attrezzata con tende 
da albero per novelli Indiana Jones – rappresentano 
momenti molto apprezzati del Salone allestito in ol-

In Italia il turismo è in crescita e nel 2017, come con-
fermato da stime Banca d’Italia, il Belpaese è stato 
scelto da poco più di 58 milioni di turisti stranieri. 
A questo si aggiungano il topic trend del “piccolo è 
bello”, facilmente reperibile in Italia, e la netta ripresa 
della produzione collegata ai veicoli ricreazionali (pro-
duzione 2017 +43,4%).
A Parma, dall'8 al 16 settembre, è possibile vivere la 
nuova dimensione del turismo itinerante e in libertà 
grazie alla presenza dei top player di settore: poco più 
di 160 le aziende che hanno confermato con entusia-
smo la loro presenza, desiderosi di confrontarsi con 
un pubblico (l'edizione 2017 ha visto circa 132mila 
visitatori) tradizionalmente appassionato e competen-
te. Alla presenza di marchi storici come Laika, Arca, 
Adria, Trigano, Carthago, Roller Team, Fendt, Elnagh, 
Font Vendome, Mobilvetta, Etrusco Gmbh e Mclouis 
o colossi del calibro di Fiat, Volkswagen e Hymer, si 

-
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passando per Autostar, Eurocaravanning Gmbh & Co 
Kg. Il format è consolidato e ha nelle proprie corde 
la capacità di innovarsi, andando a proporre il meglio 
di veicoli ricreazionali, di componenti, accessori e al-
lestimenti personalizzati, espressione di Made in Italy 
e della creatività delle più importanti aziende e case 
costruttrici, italiane ed estere.

QUALCHE DATO: Nasce nel segno dell’ottimismo la 
IX edizione del Salone del Camper di Parma, punto 
di incontro, da un lato, della vitalità di un settore in 
espansione (immatricolato in Italia circa + 20% rispet-
to al 2016) e dall’altro dei dati sull'andamento del tu-
rismo in Italia. Nel 2017, su dati Istat, il numero com-
plessivo di viaggi-vacanza effettuati dai turisti residenti 
in Italia è stato pari a 60 milioni e 643 mila (+2,3% 
rispetto al 2016), per un totale di 363 milioni e 310 
mila pernottamenti (+9,3% rispetto al 2016). Lo scorso 
anno sono stati oltre 58 milioni i turisti stranieri che 
hanno scelto l'Italia come meta delle proprie vacanze, 

-
plessivi 368 milioni di pernottamenti con un fattura-
to generato di quasi 37 miliardi di euro (+8,4%). Una 

e camper tendenzialmente in linea con il movimento 
internazionale complessivo. Le prospettive per il 2018, 
secondo elaborazioni Assoturismo Confesercenti, indi-
cano un aumento del 5% di turisti internazionali.

CAMPER A NOLEGGIO, NUOVO TREND, MA 
OCCHIO AI RISCHI
Per coloro che non hanno lunghi periodi di ferie a 
disposizione e non vogliono perdere i vantaggi e le 

emozioni uniche del turismo itinerante, il noleggio del 
camper è sicuramente la soluzione più conveniente. 
Un settore in grande ascesa che, però, può nascondere 
sorprese spiacevoli. Per ovviare ad eventuali problemi 
ASSOCAMP (Associazione Nazionale Operatori Vei-
coli Ricreazionali e Articoli per Campeggio) ha pro-
mosso e sostenuto la campagna per il noleggio garanti-
to tramite centro autorizzato e in occasione del Salone 
ha istituito uno stand informativo insieme ad APC e la 
stessa Fiere di Parma. Un’iniziativa necessaria anche 
per mettere in guardia gli utenti da alcune piattaforme 
web che favoriscono il noleggio tra privati o strutture 
che non garantiscono mezzi immatricolati con la dici-
tura “da locare senza conducente”, dal momento che 
possono essere fonte di spiacevoli inconvenienti e san-
zioni come previsto dal Codice della Strada.

www.salonedelcamper.it



78

I METE - Gli eventi dell’arte I

di Terry Zanetti

Massimo e Sonia Cirulli hanno messo a 
disposizione del pubblico degli amanti 
dell’arte i tesori della loro Fondazione 
con l’obiettivo precipuo di contribuire 

alla valorizzazione, in ambito nazionale e internaziona-
le, dell’arte e della cultura visiva italiana del XX secolo 
attraverso una rilettura dal taglio inedito e multidisci-
plinare della sua eredità culturale e la promozione di 
progetti orientati alla divulgazione della cultura creativa 
italiana dalla nascita della modernità e del made in Italy 

A suggellare degnamente l’evento è la mostra Universo 
Futurista, a cura di Jeffrey T. Schnapp e Silvia Evangeli-
sti, focalizzata sul nucleo della collezione dedicato a 
questo periodo storico (1909 -1939) su cui non cessa di 
rinnovarsi l’attenzione degli studiosi, attraverso mostre e 
pubblicazioni, e del pubblico.
La mostra presenta una selezione di opere dalla colle-
zione della Fondazione Cirulli e pone l’accento su te-
matiche centrali dell’estetica futurista come l’inno alla 

vitalità creativa, alla giocosità e alla fantasia di un’arte 
che rallegra il mondo ricreandolo integralmente, ripren-
dendo le parole del Manifesto “Ricostruzione Futurista 
dell’Universo” redatto nel 1915 da Giacomo Balla e 
Fortunato Depero.
L’estetica futurista muove i suoi passi da un nuovo modo 

-
ni delle arti tradizionali e coinvolge la vita quotidiana 
nella sua totalità per diventare “arte totale”, creando un 
legame strettissimo tra arte e vita. Universo Futurista 
approfondisce questa nuova concezione estetica attra-
verso l’accurata selezione di dipinti, sculture, oggetti di 

-

degli anni ‘30 del Novecento.
Attraverso una straordinaria varietà di opere della Fon-
dazione Cirulli, il percorso espositivo propone "ambien-
tazioni" dedicate a tematiche care ai futuristi come la 
velocità, l’energia, il progresso, l’uomo meccanizzato e 

Aperta al pubblico a San Lazzaro di Savena, a pochi chilometri da Bologna, 

la Fondazione Massimo e Sonia Cirulli, una nuova istituzione privata italiana 
che nasce sulla base di un archivio storico dedicato alla cultura italiana del 
XX secolo, avviato a New York nel 1984 dai suoi fondatori, Massimo e Sonia 
Cirulli e che oggi conta una collezione di alcune migliaia di pezzi.
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il design domestico, che si organizzano attorno a cin-
que unità strutturali principali: la sala della conquista 
dell'aria, il muro dei manifesti, le “costellazioni“ (8 uni-

artistica è ben documentata nella Collezione Cirulli) e 
gli “spazi“ (2 installazioni costruite intorno agli arredi). 
Come spiega lo studioso americano Jeffrey T. Schnapp, 
co-curatore della mostra, il progetto non segue un’im-
postazione storico-artistica tradizionale ma propone un 
percorso esplorativo attraverso l’abbondanza e la molte-
plicità dei materiali conservati nella collezione della Fon-
dazione, evidenziando raggruppamenti, costellazioni, 
ritmi diversi di opere e variazioni di misura dal grande al 

In mostra un nucleo di oltre 200 opere realizzate in 
diversi materiali, forme e misure create da artisti quali 
Balla, Boccioni, Bonzagni, Bucci, Casarini, Chiattone, 
D’Albisola, Depero, Diulgheroff, Guerrini, Korompay, 
Licini, Marchi, Marinetti, Masoero, Munari, Prampolini, 
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Russolo, Schawinsky, Sant’Elia, Sironi, Tato, Thayaht.
Universo Futurista include capolavori dalla vicenda colle-
zionistica unica, come il quadro Disgregazione x velocità 
(1913) di Giacomo Balla. Pubblicata nel volume Pittura 
e scultura futuriste di Umberto Boccioni (1914), l’opera 
fu esposta negli Stati Uniti nel 1915 in occasione della 

universale che si svolse a San Francisco per celebrare il 
completamento del Canale di Panama; una grande mani-
festazione con oltre 11.000 opere esposte provenienti da 
Europa e Stati Uniti. Al termine dell’esposizione, dell’o-

avvenuto qualche anno fa proprio negli Stati Uniti.
Anche uno dei dipinti urbani di Osvaldo Licini esposti in 
mostra ha una storia particolare. Durante le operazioni di 
restauro del dipinto è stato rinvenuto, piegato all’interno 
della cornice, il ritaglio di un articolo del quotidiano bo-
lognese “Il Resto del Carlino” che commenta la mostra 
futurista del 1914, della durata di una notte e un giorno, 
organizzata nei sotterranei del Grand Hotel Majestic di 
Bologna (allora Baglioni). Alla mostra presero parte cin-
que giovanissimi artisti: Giorgio Morandi, Severo Pozzati, 
Giacomo Vespignani, Mario Bacchelli e Osvaldo Licini 
che espose, tra le altre, l’opera sopra citata.
Oppure la tela di Alfredo Gauro Ambrosi, La squadra 
atlantica sorvola Chicago (1933) appartenuta a Filippo 
Tommaso Marinetti e proveniente dalla sua collezione, 
esposta alla Prima Mostra Nazionale d’Arte Futurista 
(Roma, 1934).
Sono inoltre esposti schizzi e disegni progettuali inediti 
di Antonio Sant’Elia; il pastello  
(1913) di Umberto Boccioni; una raccolta di foto dina-
miche di Anton Giulio Bragaglia (ca 1915); il primo e 

-
zato da Enrico Prampolini; foto e collage del periodo 
futurista di Bruno Munari; l’inedito salotto che Tato (Gu-
glielmo Sansoni) ha progettato nel 1930 per Italo Balbo; 
arazzi di Fortunato Depero ed Enrico Prampolini realiz-
zati negli anni Venti e Trenta.
A valorizzare l’evento è il fatto che la mostra è stata al-

e Pier Giacomo Castiglioni hanno progettato per Dino 
Gavina e Maria Simoncini, a San Lazzaro di Savena, 

-
to delle scelte originali cercando di ridurre al minimo 
i necessari interventi per l’adeguamento alla sua nuo-
va vita pubblica. Non si è intervenuti, ad esempio, sul 
pavimento originale in pianelle di cotto organizzando 
gli impianti in esterno, così come si è intervenuti solo 
minimamente sui parapetti e sulle scale in ottemperanza 
alla normativa vigente.

-

proveniente dall’allestimento del padiglione del Giappo-
ne alla XI Triennale di Milano del 1957; sulla porta d’in-
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gresso l’emblematica frase che Walter Gropius scrisse nel 
1958 nella prefazione dall’edizione italiana de L’archi-

quali fattori della vita moderna dobbiamo fondarci, per 
recuperare il perduto senso della bellezza e promuovere, 
nell’era industrializzata, una nuova unità culturale”.
Una particolare cura è stata rivolta all’allestimento della 
mostra nell’intento di mantenere lo spazio libero e ben 

-
rienza immersiva sia nello spirito futurista che nell’ar-

Ledda, xycomm, Milano, Elisabetta Terragni, StudioTer-
ragni Architetti, Como, New York.

-
stra è accompagnata da un catalogo (Daniele Ledda, 
xycomm, Milano) con testi dei curatori e schede di 
approfondimento a cura di: Pierpaolo Antonello, Silvia 
Evangelisti, Nicola Lucchi, Ara H. Merjian, Marco Sam-
micheli, Jeffrey T. Schnapp.

Fondazione Massimo e Sonia Cirulli
via Emilia, 275 I 40068 
San Lazzaro di Savena - Bologna
Come arrivare
In automobile: A14 uscita “San Lazzaro di Savena”, 
uscita tangenziale n 13.
Prima di programmare una visita si prega di visitare 
il sito internet http://fondazionecirulli.org
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I METE - Arte in penombra I

Le sorprese del MarteS 

fondo oro tre e quattrocentesche alle grandi tele dei Maestri del Settecento

di Antonio Devetag

La proposta culturale del Garda si è arricchita, 
questa estate, con una straordinaria collezio-
ne d’arte, il MarteS- Museo d’arte Sorlini di 
Calvagese della Riviera (frazione Carzago), 

deliziosa località dell’immediato entroterra lacustre, in 
provincia di Brescia. In questa che è la più importante 
Pinacoteca dell’intero ambito gardesano, sono espo-
sti 154 dipinti raccolti dall’imprenditore bresciano 
Luciano Sorlini (1925-2015) in oltre cinquant’anni di 

-
re di proprietà degli eredi, per oltre 180 dipinti, dalle 
tavole in oro trecentesche alle grandi tele dei Maestri 
del Settecento veneziano. Si tratta di un nucleo di qua-
dri – per lo più di grandi dimensioni – estremamente 
rappresentativi della pittura veneta e veneziana dal XIV 
al XIX secolo, a cui si accostano opere di importanti 
autori lombardi. 
La collezione Sorlini è votata al Settecento veneziano. 
Ai nomi di Tiepolo, Ricci, Guardi, Canaletto, Rosalba 

della Serenissima: Pittoni, Diziani, Molinari, Bellucci, 
Fontebasso. Impreziosiscono questa straordinaria pi-
nacoteca privata, ora aperta al pubblico, anche opere 
di Giovanni Bellini, Bramantino, Savoldo, Padovanino, 
Celesti, Giuseppe Bernardino Bison, Palma il Vecchio, 
Giacomo Ceruti detto il Pitocchetto, di cui è esposta 
fra gli altri Vecchia contadina, suo capolavoro assoluto. 
Il museo è ospitato in un tipico ed articolato palazzo 
bresciano seicentesco, un tempo residenza di Luciano 
Sorlini ed ora sede della Fondazione che ne porta il 
nome, con grandi saloni ed ombreggiato cortili. L’alle-
stimento, suddiviso in 14 sale espositive, per un totale 
di 1.000 mq, consente ai visitatori di comprendere l’e-
voluzione della sensibilità collezionistica dell’impren-
ditore e di ammirare opere straordinarie. Avvicinatosi 
all’arte veneziana del Settecento, dovendo arredare 

-

frequentando i più importanti antiquari e scegliendo 

Palazzo Sorlini sede MarteS

Sala di Giuditta
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personalmente i dipinti che amava collocare negli am-
bienti delle proprie case. 
Amava la pittura del Settecento veneziano e soprattutto 

tratti dal Vecchio Testamento. Totalmente assente la na-
tura morta, non numerosi i ritratti, ai Vedutisti preferì il 
paesaggio in senso lato. E’ quindi la pittura luminosa, 
allegra e dai toni squillanti che piace di più a Luciano 
Sorlini, specialmente nella prima fase delle sue ricerche.
Nel 2000 Luciano Sorlini istituì la Fondazione che por-

Cinzia, Silvia, Stefano, ai nipoti Giulia, Angelica, Luigi 
e alla Fondazione il compito di istituire un luogo da 
aprirsi al pubblico in grado di conservare, valorizzare 
e condividere le opere raccolte con tanto interesse e 
passione. Nasce così il MarteS. 

Le opere sono esposte per gruppi tematici ospitati in 
14 ambienti, nell’intento non solo di poter presenta-
re al pubblico i dipinti, ma anche di poter raccontare 
l’evoluzione della collezione e le mutazioni del gusto 
di Luciano Sorlini. L’allestimento, che dà modo di sco-
prire anche i grandi saloni della residenza (impreziositi 
da mobili e tappeti antichi), è di Stefano Lusardi, Con-
servatore del Museo. La Biglietteria del Museo ospita 
un bookshop con eleganti gadget a tema. Per i bambini 
e i ragazzi, il MarteS organizza attività didattiche indi-
rizzate alle scuole di ogni ordine e grado. 
Tutte le visite sono accompagnate da una guida, che 
illustra la collezione. 

Orari: da mercoledì a domenica10.00-18.00 dal 15 
giugno al 15 settembre /   9.00- 15.00 dal 16 settembre 
al 14 giugno
Info:www.museomartes.com

Jacopo Palma il Vecchio, Sibilla

La Galleria Giandomenico Tiepolo,Cristo e la samaritana

Luciano Sorlini
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I METE - Gli eventi della cultura I

di Manuela Salmi

A cento anni dalla nascita di uno dei protagonisti 

di Bologna , a cura di Urs Stahel, presenta una 
-

dicato a Pittsburgh, che Smith ha realizzato lasciandoci 
il ritratto grandioso e autentico di questa dinamica cit-
tà americana al culmine del suo sviluppo economico e 

alcune delle immagini più profondamente umane nella 

L’esposizione propone il nucleo principale di questo la-
-

venienti dalla collezione del Carnegie Museum of Art di 
Pittsburgh sulla città e insieme sull’America degli anni cin-
quanta, tra luci, ombre e promesse di felicità e progresso.

Eugene Smith, US Steel Facility
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Il progetto, considerato da Smith l’impresa più ambiziosa 
della propria carriera, segnò un momento di svolta nella 
vita professionale e personale del fotografo. A trentasei 
anni, dopo i successi e la notorietà ottenuti documentan-
do come fotoreporter alcuni dei principali avvenimenti 
della seconda guerra mondiale per “Life”, Smith decise 
di chiudere con la rivista e con i mal tollerati vincoli 

maggiore libertà espressiva. Come spiega Urs Stahel, 
“W. Eugene Smith lottava per rappresentare l’assoluto. 
Ben lungi dall’accontentarsi di documentare il mondo, 
voleva catturare, afferrare, almeno in alcune immagini, 
niente di meno che l’essenza stessa della vita umana.” Il 
primo incarico che Smith accettò fu di realizzare in un 

una pubblicazione celebrativa sul bicentenario della sua 
fondazione. La città era in pieno boom economico gra-
zie alla crescita dell’industria siderurgica e in particolare 
delle sue acciaierie, che garantivano lavoro e attiravano 
operai da tutto il mondo. Smith rimase affascinato dalla 
città dell’acciaio, dai volti dei lavoratori, dalle sue strade, 

-
dizioni del tessuto sociale, registrandoli meticolosamen-

Eugene Smith, Steelworker

A. Crane Ritratto W. E. Smith 

Eugene Smith, Children playing

Eugene Smith, Mill Man 
Loading Coiled Steel

Eugene Smith
City Housing
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te e instancabilmente (produsse circa 20.000 negativi e 
2.000 masterprint) per comporre il ritratto di una città a 
tutto tondo. Questo semplice mandato si trasformò così in 
uno dei progetti più importanti della sua vita. In circa tre 
anni realizzò e per tutta la vita cercò, senza riuscirci mai 

-
be rivelato l’anima della città, un’opera senza precedenti 

-
sto lavoro venne conosciuto dal grande pubblico, tramite 
il “Photography Annual” del 1959, l’unica rivista su cui 
Smith accettò di pubblicare le sue foto perché gli garantì il 
controllo assoluto sulle 36 pagine intitolate Labyrinthian 

La selezione di immagini esposta nella PhotoGallery del 
MAST offre un quadro intenso e rappresentativo di questo 

incontrate nel comporre in un’unica opera i contrasti di 
una città così complessa, affermava: “Penso che il proble-

Pittsburgh e non ci sia modo di portarlo a compimento”.

info: www.mast.org   

Eugene Smith 
National Tube Company

Eugene Smith 
Workman in Mill

Eugene Smith 
Girl leaning on a 

parking meter

Eugene Smith 
Steel mill
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I METE - Beauty & Lifestyle I

di Marco Giovenco

La bellezza, la cura della persona, il benessere. 
Temi strettamente connessi alla vacanza e al 
viaggio, oggi sempre più declinati all’insegna 
del wellness, delle SPA e dei trattamenti disin-

tossicanti e di bellezza.
I cosmetici rappresentano certamente uno degli ele-
menti chiave di questo importante settore economico 
che, alla luce dei dati associativi Cosmetica Italia – as-

-
stria, nel 2017 ha registrato un valore del fatturato glo-
bale pari a 11 miliardi di euro, +3,9% rispetto all’anno 
precedente, ed export a +7,1%. Ed è per questo che, 
con ottica lungimirante, Cosmetica Italia ha puntato 

-
blicazione del volume “Nel cosmetico. Dalla scienza, 
la bellezza”. Un interessante, originale e pregevole la-
voro che, come ha sottolineato in prefazione il past 
president di Cosmetica Italia Fabio Rossello (al quale a 

-
to Ancorotti per il triennio 2018-2021, ndr.) «espone, 

-
ca, quelli che determinano il successo economico del 
prodotto, ma soprattutto ne garantiscono la sicurezza».
Il progetto è nato in occasione della partecipazione 
all’EXPO Milano del 2015, quando l’associazione 
ha rilanciato la necessità di dare rinnovato valore al 
messaggio collegato alla cosmetica. Un messaggio 
autorevole che, necessariamente, doveva passare per 
la scienza. E così è cominciato il prezioso lavoro di 
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NEL COSMETICO
dalla scienza, la bellezza
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mondo universitario. In particolare direttori e docenti 
di master in cosmetologia di Cosmetica Italia che han-

sono stati rivisti in chiave giornalistico-comunicativa 
da Isabella Elena Avanzini, giornalista esperta del tema 
beauty, che ha reso i contenuti assai fruibili nel lin-

messaggio. Ad impreziosire e arricchire dal punto di 

ha pensato l’illustratrice Annalisa Beghelli elaborando 
tavole originali per ciascuna sezione.
Il volume affronta con interessanti e ben circostanziati 
capitoletti i principali argomenti utili a capire il mon-
do del cosmetico, a scegliere il più adatto alle proprie 

-
re cosa c’è dietro al prezzo dei cosmetici. Fino a un 
approfondimento dedicato alle tante bufale che girano 

qualche tempo fa i messaggi fuorvianti passavano più 
che altro attraverso il piccolo schermo, oggi sono in-
ternet e la messaggistica su smartphone a rendere tutto 
più instabile. Attenti, dunque, alle fake news virali vei-
colate attraverso improbabili catene di Sant’Antonio. E 
ricordiamoci che sono le norme, in particolare il Rego-
lamento 1223/2009, a garantire la commercializzazio-
ne di prodotti sicuri e garantiti che, prima di arrivare 
sugli scaffali, hanno superato rigidi protocolli.
Di una cosa potete stare certi: dopo aver letto il libro 
gesti semplici come il dentifricio sullo spazzolino da 
denti o il rapido passaggio di burro cacao sulle labbra 

info: www.cosmeticaitalia.it
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I METE - Un appuntamento imperdibile per chi ama l’alimentazione salutare I

Torna venerdì 7 settembre e 
Si prepara a festeggiare trionfalmente il suo 
30° compleanno il SANA, il Salone inter-
nazionale del biologico e del naturale, in 

calendario dal 7 al 10 settembre presso il Quartiere 
-

tagonisti del comparto: dalle aziende di produzio-
ne e distribuzione ai buyer italiani e stranieri, dagli 
organismi europei alle associazioni e federazioni di 
categoria, dalle istituzioni locali e nazionali agli enti 

Organizzato da BolognaFiere - in collaborazione con 
FederBio e con il patrocinio dei Ministeri dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali - SANA è l’ap-
puntamento annuale di riferimento per il mondo del 
biologico che offre una piattaforma per il business e il 
networking professionale, uno spazio per l’approfon-
dimento e la crescita del settore, un evento ricco di 
iniziative e votato alle novità. 

NUOVO LAYOUT ESPOSITIVO PER I TRE SETTORI 
DI SANA 
Le novità di questa edizione riguardano in primo 
luogo il layout di manifestazione, che arriva a oc-
cupare 7 padiglioni, per accogliere le sempre più 

portati

di Manuela Salmi

numerose aziende espositrici, cartina di tornasole 
di un settore in continua crescita. 
I padiglioni, tutti al piano terra, sono raggiungibili dai 
due ingressi aperti al pubblico: Ovest Costituzione e 
Ingresso Nord, adiacente al parcheggio multipiano. 
All’Alimentazione biologica e alla presentazione di 
alimenti freschi e confezionati, prodotti lattiero-caseari 
e gelati, alimenti a base di carne e di pesce, oli, pasta, 
riso, cereali, dolci e prodotti da forno, alimenti die-
tetici, miele e conserve, vini e bevande e tanto altro 
nell’ambito dell’offerta biologica italiana e internazio-
nale sono dedicati 4 padiglioni: il 21, il 22, il 31 e 32. 
Una riorganizzazione degli spazi espositivi che rispon-
de alle esigenze di un comparto sempre più strategico 
per l’economia del nostro Paese, leader in Europa per 
le produzioni agroalimentari biologiche. Secondo i più 
recenti dati Nomisma i consumi interni si attestano a 

miliardi, a conferma del ruolo di primo piano giocato 
dall’Italia per il settore biologico. SANA 2018 – comu-
nicato stampa 1 
Spazi più ampi – con i padiglioni 25 e 26 - per il setto-
re Cura del corpo naturale e bio che proporrà il meglio 
dell’offerta in fatto di cosmetici biologici e naturali, pro-
dotti per la bellezza e la cura del corpo, integratori alimen-
tari, prodotti e servizi naturali per la cura della persona. 
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Confermata anche la centralità dell’area Green life-
style, collocata per la prima volta al padiglione 19 e 
articolata in 7 sotto-settori per offrire, a chi conduce 
(o vuole condurre) uno stile di vita sano ed ecologico, 
tutto il meglio del mercato. La sezione  
è dedicata a soluzioni per la casa e l’ambiente di la-
voro eco friendly; Mom&Kids ai prodotti per la cre-
scita, il gioco, la cura e l’abbigliamento dei bambini 
e delle mamme, per la gravidanza e per i primi mesi 
di vita realizzati con ingredienti e materiali ecologici 
e green; Mobility è incentrata sui nuovi veicoli ibri-
di, elettrici e di altre novità sulla mobilità sostenibile; 
Clothing&Textiles su abiti, calzature e accessori prota-
gonisti del trend della moda sostenibile; Pet&Garden è 

riservata ai prodotti e servizi naturali ed ecocompatibi-
li per alimentazione e cura di animali, giardini, piante, 
terrazzi e piscine private; Hobby&Sport a tempo libe-
ro, sport e passatempi in chiave green; Travel&Wellness 
a viaggi, soggiorni e trattamenti eco friendly per il be-

All’interno del padiglione 19, oltre alla sezione Gre-
en lifestyle, altri due appuntamenti per fare spazio alle 
soluzioni su come prendersi cura di sé, della casa e 
dell’ambiente, in risposta alla crescente consapevolez-
za dei consumatori sul tema: da un lato SANA Shop 
dove i visitatori potranno acquistare dalle aziende 
espositrici una ricca selezione di articoli biologici e 
naturali; dall’altro il VeganFest, organizzato in colla-
borazione con VEGANOK, con un articolato program-
ma di degustazioni, conferenze, cooking show, vegan 
food e bio-cosmesi.

UN NUTRITO CALENDARIO DI INIZIATIVE
Ad arricchire l’edizione numero 30 di SANA il nutrito 
calendario di iniziative che farà da corollario all’ap-

-
ta alle più recenti proposte della produzione biologica 
e naturale italiana portate in Fiera dagli espositori; i 
convegni di SANA Academy sugli argomenti di mag-
giore attualità per i professionisti del settore; l’Osserva-
torio SANA, con la presentazione degli ultimi dati dal 
mondo del biologico; gli eventi e gli incontri di SANA 
City che trasformeranno la città di Bologna, durante 
Sana, in un microcosmo green. Sito web 
Info: www.sana.it 
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I METE - Chi bene più vino al mondo secondo Wine Meridian I

Sdell’export, lo è ancora di più su quelli dei 
consumi. Ma pur prendendo con le pinze 
alcune informazioni ci è sembrato molto 

interessante lo studio realizzato e pubblicato sul 
proprio sito da Movenhub, integrando vari dati dal 
Wine Institute alla World Bank e utilizzando i dati 
sui prezzi da Numbeo.
Quello che ne viene fuori è una mappa dei consu-
mi abbastanza sorprendente che, ad esempio, mette 

dei consumi di vino nel mondo sorprendente e alquanto 

con 45 bottiglie pro capite.

di Fabio Piccoli

al primo posto l’Isola di Norfolk (per chi non fos-
-

tra la Nuova Zelanda e la Nuova Caledonia) con un 
consumo pro capite, di ben 77,8 bottiglie (da 0,75 
l). Gli stessi abitanti, circa 1.800, di questa piccola 

più mediamente per acquistare vino, con una spesa 
pro capite di 486 sterline (circa 547 euro). Superiore, 
addirittura, alla ricca Svizzera, che è seconda in que-
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pro capite (circa 520 euro).
-

matori di vino nel mondo, al secondo posto trovia-
mo Città del Vaticano, e qui si potrebbero fare nume-
rose ironiche illazioni, con 76 bottiglie pro capite, e 
al terzo un altro piccolo Paese come l’Andorra. Dob-
biamo arrivare al quarto posto per trovare una prima 
Nazione grande come la Croazia con 63,3 bottiglie 
pro capite, a cui segue il Portogallo (61,8 bottiglie), 
la Slovenia (57,5), la Macedonia (55,2), la Francia 

-
mo posto, con 45 bottiglie pro capite all’anno.
Tra gli altri Paesi consumatori “importanti” troviamo 
al 12° posto la Danimarca (37,5), al 13° l’Austria (37), 
al 15° la Svezia (35,4), al 16° la Germania (33,5), al 
18° la Grecia (32) e al 19° l’Argentina (31,6).
E mercati del vino importanti come Usa e Regno 
Unito, al primo e al secondo posto dei Paesi impor-

con il Regno Unito al 31° posto con 26,4 bottiglie 
pro capite e gli Usa che tuttoggi sono sotto le 14 
bottiglie pro capite.
Quest’ultimo è un dato molto indicativo sulle tuttora 
grandi potenzialità di sviluppo del mercato statuni-
tense che rappresenta un consumo di oltre 33 milio-
ni di hl ma con ancora un valore pro capite molto 
basso e poco più del 10% di quota mercato tra le 
bevande alcoliche.
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I METE - La cucina questa sconosciuta I

Il tabacco, estromesso come fumo dalle sale 
dei ristoranti, sta rien-trando sulle tavole per 
aromatizzare nuovi piatti, recuperando anche 
passa-te tradizioni.

L’Italia non è terra di solanacee, ma quando e in 
tempi diversi queste sono arrivate, tutte hanno tro-
vato un posto in cucina. La prima solanacea giunta 
dall’Oriente è stata la melanzana e dopo molti se-
coli dall’Occidente sono arrivate la patata, il pomo-
doro, il peperone e il tabacco. Grande e sot-to gli 
occhi di tutti è stato il successo delle prime quattro, 
ma non bisogna dimenticare che anche la quinta 
solanacea, il tabacco, ha avuto e ora sem-bra ricu-
perare un consenso in cucina.
Da quando il tabacco è arrivato in Europa è stato 

e mangiato, con alternanza di successi e abbando-
ni. Consultando la rete di Internet già centomila le 
ricette vedono la presenza del tabacco, sotto di-
verse forme, anche in associazione con la carne, il 

crosta di tabacco, presentato a Masterchef 4.
-

sticati strumenti, dall’orientale narghilè alle odierne 

tritato, venduto in bustine simili a quelle del tè e co-
loro che ne fanno uso ne mettono un pizzico fra il 
labbro inferiore e la gengiva. Il ta-bacco ancor oggi 

di Giovanni Ballarini

Presidente onorario dell’Accademia italiana della cucina

è masticato sotto forma di foglie strappate, attorci-
gliate o compresse in cubetti, confezionate anche 
in lattina, vendute come blocchi solidi o in bustina 
e chi lo usa lo mettono fra la guancia e le gengi-
ve. In Svezia si produce lo Snus, polvere di tabacco 
compressa dall'aspetto simile a una caramella dura 
che si scioglie in bocca e che per certi aspetti si può 
assimilare a un lambitivo rinascimentale.
Il lambitivo è un’antica forma di medicamento liqui-
do, usato per lam-bire (da qui la denominazione) le 
parti ammalate e specialmente i mal di gola e di pet-
to. Molte erano le ricette di lambitivi fatti con mele 
stemperate in decozione, con polpa di cassia, con 
puleggio e anche con tabacco, quest’ultimo ben de-
scritto dall’Abate D. Benedetto Stella che nel 1669 
a Roma pubblica un volumetto intitolato Il Tabacco.
Il lambitivo declamato dall’Abate Stella non ha suc-
cesso, diversamente dai Bonbon, dove il tabacco è 
associato al cioccolato. É il chimico di Lione Pietro 
Perlont che li porta a Torino, dove sono trionfal-
mente adottati so-prattutto delle dame della buona 
società che come profumo usano un Ta-bacco di 
dama all’acqua angelica, sapiente composizione di 

cedro. Un profumo femminile che ben si accosta 
al gusto dei Bonbon e a quello più forte dei maschi 
che fumano pipe e sigari e che anche loro usano co-
lonie e profumi aromatizzati con il tabacco! Ancor 
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oggi molto apprezzata è l’associazione di un buon 
cioccola-to amaro, gustato assieme a un sigaro e a 
un distillato di classe, dal Cognac al Rhum, per una 
meditazione sprofondati in una comoda poltrona!
In cucina, e non poteva essere diversamente, il ta-
bacco è usato come aroma, uno dei circa quattro-
mila a disposizione, e serve in particolare per prepa-
rare schiume o arie, divenute di moda con l’odierna 
Cucina Molecola-re. Alcune schiume sono usate da 
secoli e quando si montano gli albumi di uova si 
forma una schiuma; anche la panna montata è una 
schiuma. Queste schiume o arie servono per deco-
rare un piatto e anche per dare una nota aromatica 
delicata e non invasiva. Per produrre le schiume o 
arie oggi si utilizzano particolari strumenti e servo-
no per diluire aromi molto intensi, come quello del 
tabacco. Gli aromi di tabacco sono disponibili sul 
mercato, ma vi è chi preferisce prepararli in proprio 
partendo dalle foglie di tabacco o dai sigari.
I ristoratori usano il tabacco all'interno di diverse 
proposte culinarie: dolci, carni e pesci. Superati lo 
stupore e le perplessità iniziali, il cuoco Marco Fadi-

ga dichiara che chi prova la crema leggera al rhum 
con infuso di sigaro e croccante alla frutta secca, 
non la abbandona più. Lo chef Filippo Chiappini 
usa il tabacco in infusione per elaborare una salsa 
di accompa-gnamento a un pesce leggermente af-
fumicato. Davide Scabin stupisce con la sua scatola 
affumicatrice, con la quale ogni commensale affu-
mica piccoli tranci di pesce e molluschi sul proprio 
piatto partendo dal fumo del suo si-garo. Aimo e 
Nadia Moroni scelgono il tabacco da pipa, morbi-
do e più pia-cevole in bocca, per un dessert con tre 
mousse di diversi tipi di cioccolato. Luciano Tona  
per chiudere un pranzo o una cena di grande livello 
propone una cioccolata bianca con gel di rum e 

con entusiasmo parla di “tabacco chef” e si dichia-
ra grato ai cuochi che accogliendo il tabacco nelle 
loro cucine fanno scoprire che il ta-bacco si può 
gustare come elemento di un grande piatto.
L'approccio all’aroma di tabacco non è facile, 
come per il vino, e vi è chi ha dichiarato che, prima 
di scoprire il tabacco giusto, avrà fumato trecento 

-
chill, di foglia dal sapore ro-busto e aromatico.
I piatti al tabacco con la sua nicotina sono perico-
losi? Oltre che nella Nicotiana tabacum, la nicotina 
è contenuta in altre Solanacee alimentari come me-
lanzana, patata, peperone e pomodoro. A bassi do-
saggi l’alcaloide ha effetti di tipo stimolante: cosa di 
meglio per un pranzo o una cena a vol-te pesanti? 
Inoltre i danni del fumo di tabacco derivano dalla 
combustione e non dalla nicotina.
Il tabacco da cucina, ricuperando e reinterpretan-
do passate esperienze non potrebbe essere una 
nuova opportunità per la tabacchicoltura italiana, 
la nona nel mondo?
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I METE - Un viaggio tra le eccellenze di Modena I

Tutto il bello e il buono di Modena, in un solo 
weekend: il 28 e 29 settembre torna nella cit-
tà emiliana l’appuntamento con le eccellen-
ze enogastronomiche del Territorio, riunite 

nel programma di Gusti.a.Mo18, terza edizione della 
manifestazione organizzata da Piacere Modena con 
il patrocinio della Provincia di Modena, della Came-
ra di Commercio di Modena e della Regione Emilia 
Romagna.

-
le visite guidate nei luoghi di produzione, per scoprire 

prodotti che contribuiscono a rendere la città di Mo-
dena e la Regione Emilia Romagna più in generale, 
aree ad alta vocazione food. Ad aderire al progetto 
di Piacere Modena, tutti i principali consorzi rappre-
sentativi di prodotti tipici del territorio: il  Consorzio 
Tutela Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP, 
il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
DOP, il Consorzio del  Prosciutto di Modena DOP, il 
Consorzio Tutela del Lambrusco di Modena DOP, il 
Consorzio Marchio Storico dei Lambruschi Modenesi 
DOP, il Consorzio Tutela Aceto Balsamico di Modena 
IGP, il Consorzio Zampone e Cotechino Modena IGP, 
ilConsorzio Ciliegia di Vignola IGP, il Consorzio Pro-
duttori Amarene Brusche di Modena, Modena a Tavo-

di Gloria Crosi Veran

la Consorzio di Ristoranti, Modenatur Incoming Tour 
operator & DMC e Tradizione e Sapori di Modena.
Il tema centrale dell’edizione 2018, che si presenta 
carica di suggestioni, sarà la velocità intesa come tem-
po del pensare, del creare, del produrre, “siamo la 
terra dei motori” e la lentezza dell’attesa intesa come 
forma d’arte e come richiamo ai prodotti tipici del ter-
ritorio, i quali per raggiungere i livelli qualitativi che li 
contraddistinguono necessitano di tempo e calma. Ma 
soprattutto sarà il focus del talk show che venerdì 28 

-
na di Gusti.a.Mo18.
Sarà interamente dedicata alle “esperienze di gusto” 
la giornata di sabato 29 settembre, da trascorrere nelle 
aziende socie dei consorzi aderenti - aperte straordi-
nariamente al pubblico per l’occasione – e in Piazza 
XX Settembre, dove sono previsti laboratori per bam-
bini e famiglie, degustazioni teatralizzate con la Com-
pagnia Teatrale Koiné di Aceto Balsamico di Modena 
e Aceto Balsamico Tradizionale di Modena, di Parmi-
giano Reggiano, Prosciutto di Modena e Lambrusco, 
Cotechini e Zamponi Modena e una pièce teatrale sul 
Duomo di Modena.
All’ora di pranzo, sempre in Piazza XX Settembre, de-
gustazione (a pagamento) dei tortellini di Castelfranco 
Emilia preparati dalle Sfogline dell’Associazione La 
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San Nicola mentre la sera è previsto l’aperitivo in mu-
sica dal “gusto lento e ritmi veloci” con Daniele Repo-
ni, che propone Panini d’Arte con le eccellenze DOP 
e IGP del Territorio, accompagnato dalle sonorità rock 
blues dei Sould Out e di Simone Galassi.
Gusti.a.Mo18 fa parte del progetto turistico del Co-
mune di Modena in collaborazione con Piacere Mo-
dena “Il Coupon del Gusto”, un ticket che permette 
di scoprire ed assaporare a prezzi agevolati i prodotti 
tipici dell’enogastronomia modenese, distribuito gra-
tuitamente insieme al biglietto unico di accesso al sito 
Unesco e della Torre Ghirlandina (www.visitmodena.
it/it/coupon-del-gusto).
Info: 
www.gustiamodena.it
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I METE - La grande tradizione salumaria italiana I

di Valerio Grancoris

Lambita dal mar ligure, protetta dall’Appenni-
no, sovrastata ad Ovest dalle Alpi, la Liguria 
è quella striscia di terra tra i monti e il mare 
in cui i profumi dei boschi sembrano fondersi 

con quelli del mare. Terra di grande esperienza gastro-
-

vera anche una tradizione norcina che le permettere di 
avere dei salumi di grande qualità. La storia, il clima e 
la conformazione territoriale sono stati fattori fonda-
mentali di queste produzioni. Infatti, seppur con po-
che terre i liguri hanno sempre allevato per il proprio 
sostentamento e commercializzavano gli animali che 
con i galeoni arrivavano al porto di Genova. Grazie 
ai Romani i Liguri impararono ad essiccare le carni, 
ed  appresero le arti della trasformazione, soprattutto 
nelle valli interne in cui i suini erano allevati, Val d’A-
veto e Val Polcevera. Il territorio ha permesso ai liguri 
di confrontarsi con i vicini Emiliani, Piemontesi, Lom-

bardi, per apprendere le tecniche di trasformazione. 
Così, in inverno, mentre la neve ricopriva le campa-
gne, partivano gruppi di volenterosi ragazzi armati di 
coltello, pestello e mortaio di marmo (comunemente 
conosciuto per la produzione del pesto), per la stagio-
ne dei maiali, la trasformazione dei suini nei paesi vi-

che lo sono ancora, giorni di intenso lavoro, ma anche 
di scambi di esperienze. Da dicembre a febbraio “si fa-
ceva su il maiale”, ed il primo salame si poteva gustare 
a Pasqua. Grazie a questi scambi di tecniche e culture 
si è rafforzata l’esperienza norcina in Liguria. La prima 
innovazione che i liguri introdussero fu quella di uti-
lizzare il suino per conservare e nobilitare il bovino, 

Polcevera: il salame Sant’Olcese. È uno dei più tipici 
prodotti della Liguria insaccato ancora oggi seguendo 
la tradizionale ricetta: per metà bovino e per metà su-
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ino (anche se l’eterna lotta delle due storiche famiglie, 
-

fetta), asciugato al fuoco di legna e successivamente 
stagionato nelle antiche  cantine di casa.
Procedendo più a Est, nell’entroterra di Chiavari, in 
Val d’Aveto, la famiglia Casaleggi ha invece pensato 
di sfruttare gli oltre 100 ettari di terreno, acquistati in 
100 anni, allevando suini allo stato brado per produrne 
poi un salame particolare, molto magro, di pezzatura 
piccola. Questo prodotto i cui tagli sono accuratamen-
te selezionati, viene lavorato tutto a mano, tagliato in 
punta di coltello, impastato, insaccato e legato ma-
nualmente. Le spezie utilizzate provengono da piccole 
produzioni familiari indiane, e quando si passa davanti 
al laboratorio di trasformazione si sente il rumore del 
pestello che le pesta nel mortaio e il profumo che ema-
nano si sente nelle piccole vie di Rezzoaglio. Il salame 
è diventato il prodotto di punta dell’azienda Casaleggi 
e gli investimenti futuri di questa azienda saranno ri-
volti all’ampliamento della gamma, compresa l’idea di 
seguire le impronte del Sant’Olcese, ma sfruttando le 
carni dei bovini di Razza Cabannina, la razza bovina 
autoctona ed in via di estinzione della Val d’Aveto.
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I METE - Assaggiati per voi I

di Paola Cerana

L'inebriante profumo del tempo: un viaggio nel passato che ripercorre 
le antiche atmosfere e i metodi di lavorazione del formaggio di capra

Legare la propria terra e prodotti come l’uva, 
le olive e le noci che venivano scambiati - 

al celebre percorso che univa il nostro 
mondo con quello dell’Estremo Oriente. E’ stato 
presentato in anteprima al Cibus di Parma, il Salone 
internazionale dell'alimentazione, da Perenzin Lat-
teria il progetto . L’azienda 
artigianale di San Pietro di Feletto (TV) ha reso così 
omaggio a quattro delle sue migliori interpretazio-
ni di formaggio di capra dove i profumi e i sapori 
di un territorio unico che va dalle Dolomiti ai bo-
schi della Serenissima del Montello, dalle Colline 

Venezia, si fondono con i tesori gastronomici di un 
tempo.
Vincitore di molti riconoscimenti come uno dei mi-
gliori formaggi dell’ultimo triennio, il -
nato al Traminer è un prodotto che unisce il latte di 
capra che nasce dai verdi pascoli del Veneto con 
l’uva Traminer delle Dolomiti del Trentino Alto Adi-
ge. Dal sapore duraturo al palato, le vinacce con-
feriscono al formaggio un gusto dolce e rotondo.
E se dal Trentino Alto Adige proviene l’uva, è da 

avvolge il Caprino dal caratteristico aroma di erba 

Perenzin Latteria

asciugata al sole e della terra da cui nasce, e che 
annualmente rifornisce le stalle della Latteria. Il 

 è un formaggio dal sapo-
re deciso, avvolto da ciò che veniva utilizzato dai 
contadini del passato per nascondere dagli sguardi 
indiscreti del vicino le proprie prelibatezze. 
Cosa accadrebbe se al latte di capra si unissero il 
pepe nero del Vietnam e un pregiato olio d’oliva, 
alimenti che venivano scambiati lungo la “Via della 
Seta”? Nasce così il -
cherry & olio extravergine d’oliva, un altro formag-
gio dal sapore forte e deciso, ma delicatamente spe-
ziato e piccante. La tradizionale forma circolare, 
con i grani scuri a confezionarla, ha una croccante 
crosta che ne conserva intatto tutto il profumo.

-
gere il Caprino nelle foglie di noce, una metodo-
logia che veniva usata per proteggere le forme di 
formaggio sia durante il loro lungo viaggio verso 
Oriente, sia durante il loro processo di stagionatura. 
Allo stesso tempo, grazie alla presenza del tanni-
no, le foglie proteggevano il prodotto dalla muffa. Il 

ma facile da sciogliere e un gusto che richiama aro-
mi di natura e foreste bagnate dalle piogge.
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Perenzin Latteria nasce nel 1898 da un’idea di 
Domenico Perenzin e, dopo oltre un secolo di 
vita, vede oggi la quarta generazione alla guida 
dell’azienda, con Emanuela Perenzin (ad dal 
1991). Da sempre, lavora il latte di vacca, a cui 

e quello di bufala (dal 2010). Produce formaggi 
tradizionali e biologici, pluripremiati nei concor-
si sia italiani che internazionali. L’azienda distri-
buisce in tutta Italia ed esporta in Europa, Usa, 
Canada e Australia.
Qualche dato:
- 1,8 milioni di litri di latte lavorati ogni 
anno;
- 32 mila forme di formaggio prodotte 
ogni anno;
- produzione: latte di capra 54%, latte bio-
logico 61%, prodotto esportato 20%;
- fatturato 2017: 3,2 milioni di euro.

Info: www.perenzin.com

Caprino Via della Seta 
AFFINATO IN FOGLIA 

DI NOCE

 
Caprino Via della Seta 
AFFINATO IN PEPE 

TELLICHERRY & OLIO 
EXTRAVERGINE DI OLIVA

Caprino Via della Seta 
AFFINATO AL TRAMINER

Caprino Via della Seta 
AFFINATO IN FIENO
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I METE - Tesori inediti di Sicilia I

La sicilia offre rinomate destinazioni, ricette, 
ricorrenze che nell’immaginario di tutti noi 
rappresentano quanto di meglio può offrire, 
ma ci sono luoghi percorsi e storie che mo-

strano come disseminati per l’isola ci sono tanti tesori 
da scoprire.
A Niscemi, città siciliana famosa per il carciofo sita 
su una collina della piana di Gela , verrà inaugurata,  
dopo 30 anni dalla sua istituzione la nuova sede del 
più grande e ricco museo della Sicilia: il Museo del-
la civiltà contadina e delle risorse naturalistiche. Sito 
nel famoso quartiere Madonna, adiacente alla Chiesa 
Madonna del Bosco, sorta sul pozzo dove fu ritrovato 
nel 1599 il quadro che ancora oggi, ogni anno dal 
21 aprile al 21 maggio, è luogo di pellegrinaggio di 
migliaia di devoti.
Il Museo “Angelo Marsiano” dopo 20 anni dalla sua 
istituzione nel 2008, fu ripensato in una location af-
fascinante quanto antica, il Convento dei Frati Fran-
cescani Minori, complesso architettonico del 1750, 
già ospedale civile,  restaurato con Fondi PO FERS su 
impulso di  intelligenza e  lavoro del Lions Club e del 
Centro di Educazione Ambientale. Il Museo occupa 

del Museo sono occupati dalla sezione di scienze 

cultura e saperi dalla Civiltà Contadina.
Il Museo è stato realizzato come un piccolo borgo, i 
corridoi sono le strade e le stanze le varie botteghe 
artigiane, l’aula scolastica anni 30, il cestaio, il sarto, 
la tessitura, cimeli di guerra 1915/1945, paramenti 
e oggetti sacri, ambulatorio medico, due pinacote-
che, riproduzioni del ciclo produttivo del grano, del 
latte, del carciofo, dell’uva e dell’olio, urbanistica, 

emigrazione, piano nobile, giochi e giocattoli, pesi e 
misure, calzolaio, sellaio, muratore, scalpellino, bar-

possono altresì ammirare  nell’auditorium affreschi 
del 700’ , che rappresentano la vita di San Francesco 
ed un , un chiostro interno raggiungibile attraversan-

-
struzione di un vecchio cinematografo. Lontano sem-
bra il ricordo del museo nato nell’ottobre del 1988 a 
seguito di un’iniziativa  del Lions club ,nell’ambito 
del Recupero e Valorizzazione della Cultura e delle 
Tradizioni Popolari, con l’intento di salvare dalla di-
struzione oggetti e manufatti appartenuti alle attività 
domestiche, agricole, pastorali e artigiane del popolo 
contadino di Niscemi e che coinvolse la cittadinan-
za, gli artigiani e le famiglie contadine a donare i loro 
oggetti appartenuti ai padri e ai nonni
La civiltà contadina non è solo storia passata ma re-
altà presente , come racconta Giuseppe Trovato, che 
della sua attività di rivendita mezzi agricoli ha fatto 

di Viviana Stefanini 

Nella città famosa per il carciofo che sorge su una collina della piana di 
Gela, verrà inaugurata la nuova sede del più grande e ricco museo della 
Sicilia: quello della civiltà contadina e delle risorse naturalistiche.

Chiesa delle Anime del 
Purgatorio, vista notturna

Sacro quadro 
della Madonna del bosco

Museo civico
Chiostro  
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un hub di riferimento per l’innovazione e la forma-
zione degli agricoltori di Niscemi, “nonostante il 
progresso e i cambiamenti del settore, gli agricoltori 
conservano sempre lo stesso spirito di custodi dei sa-
peri, dei sapori e dei valori dei nostri padri contadini, 
già rappresentati con cura e sapienza all’interno del 
Museo Angelo Marsiano”. 
Giuseppe Trovato è sempre in prima linea quando si 
tratta della agricoltura e da anni curatore della sezione 
mezzi agricoli all’interno della Sagra del Carciofo Violet-
to appuntamento cult che si svolge in aprile da 38 anni.    
Imperdibili inoltre la Sughereta orientata, dove si può 
ammirare la più grande quercia d’Europa la cui cir-
conferenza viene misurata in abbracci e dieci sono 
i bambini che servono per coprire la circonferenza. 
Dalla sughereta, derivano molti dei reperti conserva-
ti nella sezione naturalistica del Museo e grazie alle 
aree attrezzate è possibile fare bird watching.
Simbolo della cultura è fonte di stupore è la famosa 
“Chiazza”. Piazza vittorio Emanuele detta anche sa-
lotto di Niscemi è una piazza che offre uno dei più 
affascinanti belvederi di Sicilia. Oltre a scorgere il 
golfo del mar mediterraneo spesso è possibile vedere 
i , affacciato sul Golfo del mar mediterraneo. 

Dalla tradizione contadina nascono anche grandi 
innovazioni, come spiega Viviana Stefanini, dottore 

cofondatrice di Smartisland una start up innovativa 
nata dalla volontà di creare strumenti tecnologici di 
semplice utilizzo per supportare le decisioni degli 
agricoltori, migliorando la loro redditività senza ri-
nunciare alla qualità e sostenibilità delle produzioni, 
mediante un sistema di tracciabilità e monitoraggio 
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basato su tecnologie IOT. La tecnologia allontanerà 
i rischi legati a possibili cambiamenti negli orienta-
menti produttivi a scapito delle eccellenze locali ed 
invertirà la tendenza attuale ad abbandonare le terre 
coltivabili a causa di logiche di concorrenza spesso 
sleale.
Le condizioni naturali che conferiscono ai prodotti 
siciliani quella unicità che gli consente di occupare 
un posto di primo piano nelle preferenze dei turisti, 
consumatori e amanti del buon cibo di tutto il mon-
do, sono un valore da preservare.
Il lavoro di agricoltore è una missione prima che 
un’occupazione, in una terra che presenta una bio-

posti nel mondo e dove il cibo assume valenza di 
elisir di lunga vita, penso all’olio, ai grani, al vino, 

-
no nutrizione per corpo e mente , prima che merce 
di scambio  . Gli agricoltori siciliani rappresentano 

valorizzato poiché non è possibile immaginare una 
Sicilia fatta di aziende che producono solo con lo-
giche di mercato senza preservare una terra baciata 
dal sole, accarezzata dai veni e cullata dal mare che 
da vita a produzioni uniche,  grazie alla benevolenza 
di made natura ed alla sapienza dei suoi contadini.

del Lions Club è nato nel 1988. Nel corso degli anni 
una crescita progressiva della collezione, sistemata in 
alcuni locali di piazza Sant'Antonio, poi nella sede di 
via Mazzini. Con i quadri di pittori locali, oggetti sa-
cri, capezzali, ritratti di inizio Novecento, documenti 
di caduti in guerra, antichi attrezzi da calzolaio, bar-
biere e contadino, vecchi giochi d’infanzia, buratti-
ni, ferri da stiro. Insomma un museo di storia locale, 
quella più recente. Con una collezione di oltre 5000 
reperti. "Il primo grande riconoscimento ci è arrivato 
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dalla Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali 
di Caltanissetta che ha compreso l'importanza della 
nostra collezione fatta di donazioni dei cittadini. Poi, 
nel 2004 anche l'assessorato ai Beni culturali della 

di qualità per "l'alto valore etno-antropologico", rac-
conta Ravalli del Lions club

Museo Didattico di Storia Naturale del C.E.A. 
Niscemi 
(Centro Educazione Ambientale):
Il 12 dicembre del 1989 venne inaugurato a Niscemi nei 
locali di via Bandiera 95 il Museo Didattico Comprenso-
riale di Storia Naturale. Il Museo nato, con un modesto 
contributo dell'Assessorato Territorio e Ambiente di Cal-
tanissetta, venne progettato e realizzato da naturalisti e 
docenti sotto la gestione della sezione WWF.
Il Museo è stato appositamente creato con un taglio 
didattico che conserva tuttora e costituisce senz'altro 
una sua peculiarità. 

-
conosciuto dalla Soprintendenza ai Beni Culturali di 
Caltanissetta che ha provveduto alla catalogazione dei 
principali reperti, ma anche dalla Regione Sicilia con 
l’avvio, nel 2015, dell’iter di accreditamento del C.E.A. 
Niscemi alla Rete CEA Regionale dell’INFEA Sicilia. 

locali dell’ex Convento dei Frati Francescani Minori di 
Via Madonna, 106, nella  sezione riservata al museo 
di storia naturale. Nella nuova struttura, i volontari del 
C.E.A., progettano e realizzano il nuovo impianto dei 
materiali espositivi: le collezioni vengono trasferite in 
nuove teche e arricchite con nuovi reperti.

Collina di Niscemi

Sugherata 

Santuario di Maria Ss 
del bosco a Niscemi

Belvedere di Niscemi
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I METE - Nel regno di Dioniso I

Là dove la natura sposa la storia nascono dei 
vini capaci di raccontare le tradizioni di una 
terra che innamora al primo sguardo. Sia-
mo nel cuore della Toscana, in provincia di 

Siena, dove il solo nome “Montepulciano” evoca la 
bellezza, il piacere e l’emozione del buon bere. L’a-
zienda agricola Metinella di Stefano Sorlini nasce nel 

che ha dato nuova vita ai vigneti: 22 ettari di terreno, 
di cui 18 vitati e benedetti da un microclima privile-
giato. I terreni, infatti, sono franco sabbiosi di origine 
pliocenica e godono di una esposizione ottimale da 
est a sud. Vi sono piantate vigne di Sangiovese, Mam-
molo, Colorino, Canaiolo e ulivi. 

-
cata alla viticoltura, un ambiente unico, un luogo di 
antica e gloriosa tradizione nella produzione vinicola 
verso cui nutriamo un grande rispetto e un grande 

scelto di lavorare nel completo rispetto della natura, 
escludendo ogni forzatura e l’utilizzo di prodotti chi-

-
simo sia in vigna che in cantina, per ottenere il meglio 
dalle nostre uve e creare dei vini di spiccata persona-

La cantina
-

gimiranza ma anche la cantina dell’azienda è stata 
totalmente rinnovata, grazie all’istallazione di un 
impianto per il controllo della temperatura e dell’u-
midità della bottaia, alla sostituzione delle botti, ora 
di rovere da 25 e da 50 ettolitri, formato ideale per 

Di Paola Cerana 
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ospitare il vino durante la conversione malolattica e 

ospitare i vini nobili partoriti da queste colline.

I vini  
Portabandiera dell’azienda è -
le di Montepulciano DOCG, seguono Rossodisera, 

  I nomi evocano 
quelli dei primi appezzamenti acquistati da Stefano 
Sorlini e le etichette, eleganti e minimaliste, riportano 
la silhouette dei due cipressi che svettano sul viale 
d’ingresso. L’armonia del lavoro dell’uomo con i frut-
ti della terra traspare, infatti, anche dalle bottiglie del-
la cantina Metinella, volutamente sinuose, cristalline, 
ognuna con un tocco di poesia. “Ma non soltanto 
amore, bacio bruciante e cuore bruciato, tu sei vino 
di vita, ma amicizia degli esseri, trasparenza, coro di 

 Con questi versi di 
Pablo Neruda si presenta Ombra, il Bianco Toscana 

-
pagnati da una vena poetica che ne rivela l’anima. 
Una chicca dell’azienda è il Vino Nobile di Mon-
tepulciano 142-4: il nome nasce dall’appezzamento 
foglio 142 particella 4, battezzato Vigneto Pietra del 

le radici ad espandersi in larghezza anziché in pro-

tutti i profumi stimolati dal sole. Così nasce un “vino, 
, come direbbe Neruda.

L’ospitalità
Metinella è anche accoglienza. La cantina, infatti, 
è un’occasione per visite guidate e degustazioni su 
prenotazione. Ad accogliere gli enoturisti o sempli-
cemente gli appassionati dei sapori genuini, il Wine 
shop e l’Agriturismo dove vengono proposti piatti 
leggeri e salutari garantiti dai prodotti locali e dagli 
ortaggi coltivati qui con la stessa passione delle vi-
gne. La cucina tradizionale toscana rinasce attraverso 
una reinterpretazione originale che seduce anche i 
palati più esigenti. 
E dopo i piaceri della tavola quelli della natura. Ven-
gono, infatti, organizzati tour di varia durata e tipolo-
gia con visite guidate alle vigne e alla cantina, oltre 
a passeggiate tra i vigneti a piedi, in bici a cavallo o, 

un tour di approfondimento sull’evoluzione del vino 
in invecchiamento con degustazione da botte del 
Vino Nobile di Montepulciano.
www.metinella.it
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I METE - Leggiamo insieme I

Una profezia nera e pesante 
aleggia su tutta la storia. Pro-
fezia che si compirà solo alla 

diventerà nero. Un soldato, Ahmes, 
crudele senza morale e senza pace che 
tenta di redimersi. Sethi, giovane medi-
co egizio che, malmenato e gettato nel 
deserto verrà salvato da Zakir nomade 
beduino dello Wadi Rum in Giordania. 
I due si innamoreranno perdutamente. 
Un amore proibito che va tenuto se-
greto ad ogni costo. Kia musicista sfre-
giata, oltraggiata nello spirito e sola. 
Kiki giovanissima principessa muta, 
estranea a un mondo che con lei è sta-
to solo crudele. Amenhotep, un mum-

saggio e leale. Questi alcuni dei perso-
naggi che in un intreccio di avventure 
ci condurranno dal deserto dello Wadi 
Rum alle rive del Nilo quando in Egitto 
regnava il faraone Thutmosi III che, con 
i suoi potenti eserciti, dominava gran 
parte dell’Oriente antico.
Dopo il successo di "Le lettere per-
dute di Amarna" questa è la seconda 
prova letteraria per Barbara Faenza, 
egittologa bolognese, che sempre con 
la Casa Editrice Maglio, ora ha pub-
blicato "Nilo nero".  Questo romanzo 
ci trasporta di avventura in avventura 
all’interno di una storia in cui i destini 
dei personaggi si intrecciano, si scon-
trano, si lasciano per poi riprendersi 

verità dolorose e nascoste vengono alla 
luce e in cui anime travagliate e segna-
te dal destino cercano di sopravvivere 
al buio. Ma anche dalle tenebre più 

oscure si può rinascere, e quando questo 

forti del proprio destino. 
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altre storie

Una Sardegna insolita ma altrettanto 
affascinante quella disegnata nel libro 
di Argia Granini Del vento e altre sto-

Venti racconti che parlano attraverso i ricordi di 
una bambina del mondo rurale degli anni Sessanta. 

E se all’apparenza quel tempo immobile e 
quell’assenza di amici e giocattoli, potrebbero far 
pensare a una bambina che si annoia nella realtà 
quel forzato isolamento e quel contatto quotidia-
no con ogni elemento della natura sono la vera 
felicità perché la costringono ad osservare ed 

maniera viscerale, quasi entrandone in simbiosi.
I caldissimi pomeriggi d’estate con le cicale che 
friniscono e le mosche imprigionate nella carta 
gommata, le notti di vento e i furiosi temporali 
con li accinni di focu (fulmini incendiari), i cieli 
che sembrano dipinti da pittori naif, le rocce (sce-

e i dolci da impastare: ogni giorno c’è qualcosa 
da scoprire per questa bambina che cresce in uno 
stazzo fra le colline con la sola compagnia degli 
adulti e di tanti animali.
Ogni racconto è un atto d’amore per una terra 
mai dimenticata e per le persone che l’hanno 
cresciuta “per conto terzi”. C’è una quasi/nonna, 
una quasi/mamma e tanti quasi/cugini che hanno 
lasciato ricordi dolci e buoni. Di Z’Antona donna 
saggia e generosa, di Zu Petru  (conosciuto da tutti 
come voccabolariu per la sua mania di impartire 
lezioni di italiano), di Za’ Juanna che cura i mali 
del corpo con le erbe e quelli dello spirito con i 
santini e di tanti altri personaggi si parla in questo 
libro che fa scoprire una terra “in apparenza aspra 
ma il realtà dolce come il miele”.

Editore Giraldi. Pagine 130. Euro 11,00

Argia Granini, giornalista e scrittrice, ha lavora-
to come editore per Rizzoli e Mondadori e altre 
case editrici collaborando anche alla stesura di 
libri di autori famosi.
Con l’editore Giraldi ha pubblicato Di tutte le 
ipotesi (aprile 2016), Il futuro non esiste (giugno 
2016) e Il Manipolare (ottobre 2016) scritti con 
la collega Antonella Beccaria.
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I METE - L’appuntamento è per domenica 30 settembre in provincia di Modena I

Una nuova occasione per conoscere da vi-
cino le storie, i personaggi e le peculiarità 
dell’Aceto Balsamico di Modena IGP e 
l'Aceto Balsamico Tradizionale di Mode-

na DOP: l’edizione 2018 di Acetaie Aperte, il consueto 
-

dena che il Consorzio di Tutela dell’IGP e il Consorzio 
dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP or-
ganizzano ogni anno, si presenta più ricca che mai di 
eventi e sorprese. Una su tutte, la presenza nelle Ace-
taie di barman dell’Associazione Mixology che nella 
giornata del 30 settembre prepareranno in diretta veri e 
propri cocktail a base di Aceto Balsamico, nell’ottica di 
meglio esaltare un abbinamento assolutamente origi-
nale del prezioso prodotto, che da condimento diventa 
ingrediente di una inusuale bevanda. Altrettanto inte-
ressante e curioso sarà scoprire in che modo l’Aceto 
Balsamico viene abbinato ai prodotti del territorio e 
nell'utilizzo in cucina.
In ogni acetaia sono confermate le degustazioni di 
Aceto Balsamico con i prodotti tipici del territorio e, 
in alcune di esse, nel pomeriggio di domenica 30 set-
tembre saranno altresì presenti gli chef di Modena a 
Tavola, che intratterranno i presenti con interessanti 
showcooking sull’impiego del prezioso condimento.

Quello con Acetaie Aperte si conferma come uno dei 
principali appuntamenti di divulgazione rivolti al gran-
de pubblico, che visitando direttamente le imprese 
potrà vedere con i propri occhi come nasce un così 
prezioso alimento, il più esportato di tutto il Made in 
Italy agroalimentare con il 92% della produzione che 

dalla viva voce dei produttori quali storie di famiglia – 

Di Nicolò Tempestini
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a tratti secolari – si nascondono in ogni goccia di Aceto 
Balsamico e quanto, il perpetrarsi di questa tradizione 
sia importante per l’economia modenese.
“I dati del comparto parlano di circa un miliardo di 
euro di fatturato – spiega il Presidente del Consorzio 
di Tutela Aceto Balsamico di Modena IGP Mariangela 
Grosoli – 
sull’economia del territorio che vive in gran parte di 

ma anche di incoming turistico, sempre più massiccio 

da dire, singolarmente e nell’interezza dell’economia 
regionale, che con 44 denominazioni detiene da anni 
il primato come la regione con il maggior numero di 

 – ribadi-
sce Grosoli – 

per la nostra economia rappresenta un motivo di as-
soluto prestigio che ci invita, come singoli produttori 
ma anche come Consorzio, a lavorare con coesione di 

Un importante segnale di come il tessuto produttivo 
dell’Aceto Balsamico di Modena IGP sia inserito nel 
contesto non solo economico ma altresì sociale del 
territorio lo si è avuto anche lo scorso 10 luglio, quan-
do nella sede della Camera di Commercio di Modena 
è stata inaugurata la nuova sede consortile. Più vicina 
al centro della città e al mondo delle imprese.
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Il vostro paradiso 
di pace interiore.

Il luogo in cui trovare 
un benessere 

autentico.  
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